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AvVIso

,Vorme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti in edizione ufficiale per l'anno
1914.

Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla Rac-

colta ukciale delle leggi e dei decreti per l'anno 1914

aono determinati in lire dodici, comprese le spese di

posta, per le pubbliche amministrazioni ed impiegati
dipendenti ed in lire quattordici, comprese le spese di

posta, pár i privati.
Il termine utile per siffatto abbonamento scade il

31 gennáio 1914.
I non ammessi alla franchigia postale, se contrag-

gono l'associazione dopo tale terniine, oltre al prezzo
di lire quindici, stabilito, per l'intera annata della Rac-
colta, col decreto ministeriale dél 19 marzo 1909, regi-
strato alla Corte dei conti il 1° aprile successivo, do-
Tranno anche corrispondere la spesa di trasporto.
Le lettere e .la corrispondenza concernenti l'associa-

zione alla raccolta dovranno indirizzarsi alla Dire-

zione dello stabilimento penale (Tipografia delle Man-

tellate - Servizio delle leggi) in Roma.

I vaglia e le cartoline Taglia saranno intestati al

« Contabile della Tipografia delle Mantellate - Ser-

vísio delle leggi - in Roma ».
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PARTE UFTICIALE
.T.rEGGI E DEC1R;ETI

11 nuntero 1839 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Vedute le disposizioni del titolo V della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, concernenti l' istruzione elententare
obbligatoria per i militari in servizio ;
Sentita la sezione per l'istruzione primaria e popo-

lare della Giunta del Consiglio superiore di pubblica
istruzione :

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, d'accordo con i ministri
della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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È approvato il regolamento per le scuole per i mi-
litari in servizio, annesso al"presente decreto e ilrmato,
fordine Nostro, dai ministri predetti.
Ordinianío che il presente decreto, inullito del sigillo

dello Stato ia iiiserto fiella,raccolta ufficiale dello le i
e dei decretipiel.Regno d'Italia,,iilandando a cliiundue
spefti di ossèrvarlo 'e diofarlo osservare.

Dato a ËackŠgi,idil!4 agosto 1913.

VITTORIO ElfANUELE.
Groum -- SPÌNGARDi- MIM.0 - ÛREDARO.

Vistä, 11 ptùrrdasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLA3iENTO
delle scitole por i militari in servizio

Iri eëecuzione delle posizigni del titolo V della leitge 4 giugno
1911 . 487 ogni cámandante di. corpo o capo di servizio dell'eser-
cito e 'de1Paririata 6 tenuto'a far compilare l'elenco dei mÍlitari
dbbligatia frequentará lá segolauelementare per i inilitati in servisio.

Art &

Sonti obbligati a s frainäntage scuola elementare :
a) i kililikari aËalfibetti
) i militari clio non súperano Jesperimento di cui agli arti-

coli sejgitenii.
Art. 3.

La reclute, entro venti giorni dal loro arrivo ai corpi, sono sotto-
posta ad un espei•imento, intosolad accertare se conservino Pistra-
zione obbligatoria, che si impartisce nelle scuole elementari,

£1t. 4.

dono dispenüti didí' bþ1igo, dell'esperimonto, oltre coloro che di-
ciliarino di; non sapet,Ioggere eiscrifere, i militari che siano fornifi
di án certificafo d inscrizion.e in scuoJe d'istruzione superiore o

medía o dèl diploma di maturitå, o dellá licenza olementare oppure
dal certificato di promozione alla classe.elementare. I [catificati
di sfadlo debboâó ëaäefã pi•ošeú¾t,ida11e reclate append giunte al
corpo, secoildoile avvedenze contenute nel manifesto di chiamata
e i·1petute dal comando del distretto.

Ja prestede, e dell'ispettore o del vice ispettore scolastico della cir-
coserizione.

So 11 numero dei candidati lo richieda, il comandante può nomi-
naro più Commissioni. -

Art. 8.

Le reclube dell'armata devono esser6 sottoposte îll'esperimento d
cui sopra presso 11 depäsito, primadi essere destinate altrove: 6 fatta
eccezione per i reclutati all'estergi quali sono esamitiati o classificati
sulla nave che li assiime Ïn servizio. È lasciata facoltà all'autorità
marittima di sostituire, nella Commissione giudicatrico dell'esperi-
merí$, all'ispetfor'e o al vice ispettore scolastico, un ufliciale o un
insegnante,elemóritäre, qualora noiráia pošsibile,"þ r ragionidiéen
vizio, di attenersi alle norme dell'articolo precedónte e qualora le
reclute da esaminare siano in numero troppo esiguo.

Art. 9.

Le reclute, che superano l'esperimento, o queue cuo presentan o
uno dei titoli di cui all'art.4, sono dispensate dal frequentare la
scuola elementare.

Art. 10.

Le reclute che non superano l'¿späi'inienio, soab, a giudfžiö della
Commissione, inscritte nella prima io nella seóönda seziób'ä della
scuola, istituita a norma dell'art. 12.

Art 11.

I)el risultato.dell'egperimento preso nota negoglio matricolare
del militare. In casop trasferiniònto, il nome dál ,militare viene
aggiunto all'elenco degli obblígati all'istruzione, presso il' oorpo,
nave o difesa cui è destinato.

Art. 12.

11 horso elemeittii·e år i militari ile 'AsereÑo divisoin due pe-
riodi annuali, della dufata di cinqua útási èlascimo
Per i militari di instina il corso elementare è diviso in due pe--

riodi annuali decorrenti ciascuno dal.1° marzo al 1 sfobbiaio del
l'anno successivo.

n ciascun periodo annuale si formano due s geni
Nella prima sŠdne Sko iscrÈti StÃ ana1ÊábËé¼uelli che

in seguito all'esperinkento non sono riconosciuti idÊxieiifMien
tare la seconda sezione; nellageconda.quelli, che hanno frequan-
tata con profitto la prima sezione del periodo annuale precedente,
e gli altri, che in seguito all'esperimento sono giudicati idonei al-
l inscrizione in detta seziotie.

Art. 5• Art. 13.
Il comandante fissa il giorno per l'esperimento, e ne da avviso

alle redlute, append giunto al corpo, perchè coloro che sono forniti
di uno dei titoli di cui al precedente articolo 4 e che non lo ab-
biano ancora presentato, possano mettersi in grado di farlo.

Art. 6.

-L'esperimento consiste in una prova scritta e in una orale.
La prova scritta consiste in.pg esercizio, di scrittura sotto det-

tato, in una brevo,1ettera, o-nella risoluzione di un problema di
aritmetica con non,più di.due operazioni, con numeri interi e 86-
cimali.
Là)rova orale, alla. quale sono.ammesse le sole reclute che ab-

bland dimostr neË prova scritta una suffleiente istruzione, cong
siste:ilella lettura e spiegazione d'un facile passo di prosa, cona
qualche richiamo alle nozioni sui diritti e doveri dei cittadin'iif
in esercizi di calcolo mentale.

Art. 7.

Im Commissione, che giudica dell'esperimento, è nominatadalco-
mandante di corpo, o capo di servizio, ed ð composta di due uffl-
ciali, uno dei quali, di grado non interiore a quello di capitano, che

Alla prima sezione non possono raormalmente essere assegnati
più di 50 alunni, alg econda genjù di 40.

11 comändante döl presidio pr eepila istruzione degli alunni,
cEe'in' una dAlle ne sezlóni di una scuola superassero un tal nu-

mero, o esegnanan1i ad altre u612 esistenti presso corpi o re-

parti del presidio stesso o isi;ituendo altre sezioni nella scuola me-
desima. :

Art. 14.

Quando in una stessa sede gl‡ jnsqrittÌ,nelle_,duegzioni.npa u-

perino complessivamente il numero di cinquanta, knon sia possibile
aggregarli ad altre scuole esistenti presso corpi o ieparti del pre-
sidio, l'insegnamento può aver luogo a sezioni riunito.

Art. 15.

Réllitario del corpo o del reparto debbono essero determinate,
pei' l'intero periodo annuale, di cui il'precedente art. 12, le oro
de§tinate all'istruzione elementare obbliitatoria.

11 numero delle ore settimanali di.seuola non puð essere infe-
riore a sei in ciascuna sezione.
Il comandante del corpo (o capo di servizio del presidio pet• Io .

.souole istituite a sua cura) nel formare forario, e nel variarlo pett
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speciali esigenzo di servizio, liotrà distribliire le öre di fiadgita-
monto durante il giorno o nella sera, e potrà anche disporre che
nel giorni festivi la lezione abbia la durata di dúe ore.
L'autorità marittima regolerà l'orario delle scuole elementarinei

vari periodi dell'anno nei quali ne risulta piû facile l'ad¶mpimeno,
in riodo che negli uridici mesi díinsegnamentosfáÊà16ttivaánte
impai•tito non mono di 120 lezioili a ciascuna sezione.

Art. 16.

Per i .reparti distaccati provvede il domarídailte del ekdio, o
istituendo le scuole secondo le norme del presento régóläfiiãiito o
aggregando i militari dei distaccamegti allo scuole già esistenti

presso altri corpi o reparti del ýi'ehidío stesso.

Art. 17.

Per le scuole, a cui sono preposti maestri elementati, l'orario '

viene stabilito dal coplandante del corpo o dal capo di servizio (o
dal cognandaato del presidio se trattasi di scuole istituite>per sua
cura) d'accordo col R. provveditore agli studi, se risiede nel mede-
simo luogo, o con 11 R. ispettore scolastico della oirooscrizione, te-

nendo presenti le esigenze dell'addestramento professionale delle

truppe e quelle dei servizi.

Art. 18.

Alla fine di ogni periodo annaale hanno luogo gli esami di,pro-
mozione nella prima sezione, o di proscioglimento nella seconda ee-
zione. I

I militari, non promóssi alla seconda 'iezioite, 'pokiono ripetere
tutte le prove d'esame in occasione dell'esperimento, cui sono sot-
toposto lo,poolute.
Queste prove sono fatte avanti la stessa Commissione che.esa-

mina le recluto.
P at i militari di marina gli esami di prðulosione nella þrims se·

zione e di posologlimento nella seconda hanno luogo possibilmente
nel mese di febbraio di ogni anno.
Del risultato di essi è presa nota nel foglio matricolare del mi-

litare.
Art. 19.

1 militari non promossi alla seconda sezione, o che non hanno

ottenuto il certificato di proscioglimento, sono ten ti, sino al còn-

gedamento, a frequentare nel successivo périodo änrihale la mede-

sima sezione.
Art. 20.

Le CommisslÒni per gli esami di pro 1ózione di propo nto

sono composte di due utaciali, di cui uno di graÃo non inferiore a

quello di capitano, che la presiede, e dell'insegnante della sepione.
Però quando l'insegnante della sezione non sia un maestro elomen-
tage, ma un inseghani;e militare, le Coinniissioni lier, gi ésapni di
proseldglimento saratino formate dall'ufficiale di grädo noil iilf4riore
a capitano che la presiede, dall'insegnante della sezione e da un,
maestro elementare, per la cui noinina l'autorità niilil;áro pietÏderå
con quella scolastica i necessari accordi. Per le scuole istituito a

bordo, ove nog possa applicarsi tale disposizione, provvede il .co-
mandante della riave, sostituendo al maestro elementare un altro

ufficiale.
Art. 21.

Il comandante nomina anno per anno gli insegnanti che debbono
essere preposti alle due sezioiti del corso elementare.

*

Art. 22.

11 comandanto µ16 afadare la sonola elementare a uno degli in--

segnanti del Cdmune', side del presidio, dopo avere issunte 16 ne-

cessarie informazioni preiso 11 R.provy ditore iigli studi
Art. 23.

Fra i militari in servizio attivo sono preteriti per l'insegnamento
nelle scuole:elementari:

1 gli iifficiali;
2° i millt I di irtilitia o marina che siano legainíente abilitati

all'Insegnainéittö oloffiàntare;
3° i mihla1•Ildi fruka o niniria, i quili, quantunque non Ïe-

gälrifèilfe" äbilitâ¾i 'dil'insegitiinËnfo elenientare, abbiano tuttavia

feetitiorîtàtd obá #rofittò, anche ill part , il corso fiormale;
4° i militari di truppa o marina, che, non essendo legalmètite

abilitati all'insegnainento clémentaro, siano fòrniti del diploma di

licenza dal liceo o dall'Istituto tecnico;
5° i militari di truppa, a marina, che,< axiohe so non abilitati,

abbiano esercitato con proittoilmagistero,nelle scuole facoltative,
o abbiano in precedenza prestata l'opera loro lodevolmente in scuole
elementari per i militari.

Fra i militari in congido possono essere chiamati a insegnare:
1° gli ufuciali;
2° i militari di truppa, o marina, liurchè forniti di patente o di

diploma di abilitazione all'insegnamento elementare.

Art. 25.

11 compenso, stabilito dall'art. 58 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
por i madstri olomentari del Comune, sede del presidio, che ven-

gono incaricati dell'insegnamento nelle sonole elementari militari,
è assegnato per l'opera prestata in ciascuna sezione del. corso.

Art. 26.

Agli insegnanti delle scuole per i militari non compresi nell'ar-
tioolo .þrecetiente,. ai quali non spetta il compenso, a norma del-
l'art. 58 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 1 Ministeri della guerra
e della marina corrispondono una rimunerazione.

Art. 27.

Il libro di testo ð scelto dal comandanto del corpo o capo di ser-
vizio fra quelli proposti dall'insegnante, sentito, ove lo ritenga ne-

cessario, il parere dell'ispettore scolastico della circoscrizione.
Per l'armata, può essore lirescritto dallo stesso Ministero della

marina un unico libro di testo, scelto fra quelli approvati dalle -

autorità scolastiche.
Art. 28.

L'insegnatiielito þrostäto nelle scuore elementari per i militári,
quando sia gihdicato lodevole, é Valutato agli 4ffetti degli articoli
312 e sèguenti del regolamento, approvato éon R. decreto 6 feb-
braio 1908, n. 150.

Art. 29.

Al comandante del corpo o capo di servizio é affidata l'alta vi-
gilanza sulle scuole. Uno degli ufficiali superiori, da lui designato,
10 coadiuva nell'esercizio di essa.

Art. 30.

Il comandante del corpo o capo di servizio o il comdridaittehdel
presidio, al principio dell'atho ácolastico' då direttamente notizia,
giusta il prospetto n. 1, al R. yovveditore agli studi del nutneto
delle sezioni aperte, del nome o della qualità dei singoli insegnanti,
del numero degli aluuni. Il R. Provveditore agli studi trasmette
copia di tali notizie al Ministero dell'istruzione.
Nel mese di marzo,di ogni anno.ciascun comando navale, coinando

ía capo di dipartimento e comando militare marittimo trasmette al
Ministero della marina, in doppia copia, l'elenco delle scuole aparte
dalle navi, squadriglie, corpi e distaccamenti dipendenti, munito per
ciascuna scuola del prospetto n. 1. 11 Ministero della marina rimet-
ted unn onnin di tali notizie al Ministero della pubblica istruzione,

AÁ; 31.

.Ana,tmo aercorso Ircomandante, o il comando di cui all'artipolo
precedente, trasmette le notizie statistiche (prospetto n. 2) sui risul-
tati delle scuole al rispettivo Ministero, della guerra o della marina,
che le comunica a quello dell'istruzione.
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Art. 32.

I militari sotto le armi, ai quali sia concesso di frequentare le
souolo professionali o compleplontari, che esistono nella sede del
pretidio, sono inscritti in dette scuole come alunni regolari, sosten-
gopo gli esami finali e ne conseguono il relativo diploma.
Agli effetti dollg frequeriza o degli osami sono considerate come

asserize kiustiikiato quelle che i militari fanno por ragioni di ser-
vizio.

PROGRAMMI, ISTRUZIONI E PROSPETTI

Pt'ogramma didattico delle scuole elementari por i
militari dell'esercitó e della marina

la Sezione

Educazione moralo e istruzione civile.

Doveri dell'uomo e del cittadino. - Nozioni elementari sulla co-

stituzione del Comune, della Provincia, dello Stato. - Lo Statuto.

Lingita italiana.
Esercizi graduati di lettura e di scrittura con costante riferi-

mento alle forme dialettali. - Esercizi graduati di copiatura e di
dettptura c9n l'us) di próposizioni di pabsi semplioï e brevi. -
Brevi lettoco,.hu argomenti tratti-in particolar modo dalla vita mi-
3itare.e civily. -JSoritture di uso comune.

Atitmetica.

..Leitura e scrittura dei numeri. - Le quattro operazioni sui nu-
meri interi e decimali ed escreizi relativi. - Calcolo mentale. -
Concetto intuitivo della frAzione. --- Unità delle misure metriche
decimali con riferimento alle misure locali. - Regola del tre sem-

plico col metodo di riduzione all'unità e applicazioni relative. -
Percentuale. - Problemi relativi. - Disegno geometrico di Agure
piane o nozioni elementari relative.

Nóziaal varia.

Le guerre dell'indipendenza e della libertå d'Italia..- Nozioni di
geografia fisica, punti cardinali, orientamento, oognizioni intorno
alla carta geografica d'Italia, dei territori annessi, e delle suo co-

lonie. -- 11 corpo umano e lo sue principali funzioni. - Igiene per-
sonale, domestica e pubblion. --Nozioni elementari.intorno alla vita
delle piante o degli animali. - La terra e i minerali più conoscinti.
Cagnizioni intorno af tenomeni naturaltpiù comuni, prendendone

oeäàione per conibattere i pregiudizi più ditinsi.
2a Sezione.

Educažione morale adstruzione civile.

Lo Statuto de11te'gno. - Diritti e doveri del dittadino. - Potere
legislativo, esecutivo e giudiziario. - Brevi cenni intorno alle leggi
sul lavoro, sul risparmio, sulla.previdenza, sulle coorerative, sul-
Temigrazione.

Lingua italiana.

Lettura corrente del libro tii testo, di qualche altro libre o anche
di manoscritti altrui, con riassunto a voce - Escreizi graduati di
copiatura e di dettatura con riguardo all'ortografia e alla punteg-
giatura - Composizione di le6tere di varia uso, brevi narrazioni,
domando d'impiego, certineati di ben servito, dichiarazioni, tele-
grammi - Nazioni elementaki pratfohe di grannnatica - Uso del
vocabolario ed esercizi relativi.

Aritmetica.

Ripetizione delle operazioni sugli interi e decimali e sulle per-
centuali - Calcolo mentale - Numeri romani - Frazioni ordi-
narie e loro riduzime in deciáli Sistema metrico decimale -

Coñôtmähta'e1ëmentare e minutafió~no deIts figuä2þiane oÄei so-
Jidi regölari.

Storia.

ßivisione sommaria della storia d'Italia - Brevi racconti su
ciascun periodo - Ripetizione e ampliamento della narrazione del
risorgimento italiano - Episodi delle guerre coloniali.

Geografia.
Nozioni elementarissime di astronomia, movimenti della terra,

continenti, oceani. - Sommarie cognizioni sulle parti del mondo
con riferimento ai luoghi di maggiore emigrazione italiana, o ai
principali Stati d'Europa. - Confini, mari, Rumi. - Regioni e pro-
vincie d'Italia. - Nozioni sulle linee ferroviarie e di navigazione
più importanti. - Lettura dell'orario ferroviario.

No2ioni varie.

Cenno intorno ai nomi delle unitkpiù importanti del naviglio mili-
tare.- Invenzioni e scoperte principali.-Cognizioniintorno allo arti
e alle industrie pratiche prevalenti nella regione, in relazione coi
mestieri esercitati dalla maggioranza dei soldati della scuola. -
Amplia:pento delle oognizioni date nel primo horso intorno at fe,
nomeni naturali. - Esperimenti facili.
-N. .B. - Si omette nei pregenti programmi qualsiasi cenno sulla
educazione discipligare del soldato e su istituzioni o fatti intima-
mente connessi con la vita militare, perché l'insegnaniento di tali
materie rientra nella sfera delle attribuzioni degli utileiali.
Il Ministero della marina potra mutare i programmi a seconda

delle speciali esigenze dei suoi ordinamenti.

Materiale didattico prescritto per ogni scuola elementaro
per militari del R. esercito e della B. marina

1. - Banchi a due posti con scrittoio mobile proporzionato al-
I'altezza media dello reclute.

2. - Tavolíno con cassetto e sedia por l'insegnante.
3. - Lavagna e righelli di gesso.
4. - Calamai e altri oggetti di cancelleria. Sillabari, compi-

menti e altri libri di lettura.
5. - Collezioni dei pesi e delle misure metriche effettive in

uso più comune.
G. - Carta topografica delle città e del .Comune; carta geo-

grafica dell'Italia, dei territort annessi e dpi possedimenti italiani;
carta speciale della zona dei congni.

7. - Una bussola per l'orientamento.
8. - Collezione di quadri storiol, rappresentanti i più grandi

italiani del risorgimento e qualiri che illustrano fatti d'arme della
nostra storia più recente, nei quali rifulge la virtà e l'eroismo dei
soldati italiani. Onani rapprosentanti il naviglio militare nazio-
nale.
N. B. - Per le scuole istituite a bordo delle Regio navi, l'auto-

rità militare marittima provvederà alla dotazione del materialo
didattico, attenendosi al presente elenco, solo in quanto ció sia
possibile.

Istruzioni per lo svolgimento dei programmi

La scuola per i soldati analfabeti non può differire molto da
quella istituita per gli adulti analfabeti con la legge 8 luglio 1904,
n. 407. Offre però, in confronto con quest'ultima, un singolare van-
taggio, poichè ha sede lå dove tutto parla del dovero di concorrere
con ogni forza alla difesa della patria; anzi a questo compito al-
tissimo essa contribuirà indubbiamente con la elevazione della cul-
tura dei cittadini chiamati alle armi. I soldati frequentanti la
scuola si trovano del resto in condizioni ûsiche e morali migliori
di qualsiasi altro scolaro, in quanto sono più nutriti, e non op-
pressi da quelle quotidiane prencpupazioni che spesso si accompa-
gnano col lavoro dell'operaio e deL¾ntadino.
La vita del soldato obbedisce inoltre ad una suprema norma,

alla quale tutti sono sottoposti, a qualunque grado appartengano,
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la disciplina militare. Ciò importa che la lezione del maestro si
svolga nelle migliori condiziòni didattiche, perché la scolaresca è
omogenea, disciplinata e disposta a ricevere l'insegnamento, del
quale è in grado di apprezzare l'utilità.
Per queste ragioni favorevoli, si può con fondamento provodere

che la scuola presso i presidi militari non tarderå a dare buoni
frutti.

***
Ma, se l'ordinamento della vita militare contribuisce ad agevolare,

11 compito del maestro, questi non deve a sua volta dimenticare'
quali sono i precipui obblighi del soldato verso la patria. Oceorre
quindi che 11 maestro, inspirandosi in tutti i suoi insegnamenti al
nobile sacrificio che al militare viene imposto, e alle ragioni fonda-
mentali che rendono così prezioso l'esercito per la nazione, si sforzi
di adattare l'insågnamento, per quanto meglio può e sa, alla vita
militare.
sGiova poi tener presente che i soldati d'oggi erano e saranno in ,

gran parte gli operai della industria e i contadini della nostra ter-
ra, ed è perciò necessario allargare il campo della loro conoscenza
intorno ai diritti e doveri del cittadino, alla legislazione del lavoro
e della ditosa sociale, all'emigrazione.
Nella scuola del reggimento, dove tutto parla al soldato del do-

Vero, questi apprenderà, forse per la prima volta, l'esistenzar delle
leggi beneflohe a favore della classe operaia.
Non lievi dißlcolta incontrerà il maestro, al principio del corso;

nell'impartire i primi rudimenti del leggere e dello scrivere ; ma
l'opera dell'insegnante trovera qui un valido aiuto nel fatto che il
militare, avendo maggior tempo da dedicare all'istruzi one, che non
Pogeraio o il contadino analfabeta, si esereiterà in tutti i momenti
libéri.
Del resto l'intolligenza, più sviluppata negli adulti che non

nei.fanciulli, permetterà al maestro di evitare le frequenti ripeti-
zioni e le pause prolungato nel passaggio da una lezione ad un'al-
tra. Ben s'intende che il sillabario non dovrä ävei' scritto sempli-
comopto sulla copertina « Ad uso degli adulti » bensi dovrà essere
tutto informato, negli esercizi abbondanti, nella scelta delle parole
e nelle proposizioni non infantili, ma concernenti utili cognizioni,
alle partiooläri esigenze degli adulti.
Più di ogni altra cosa, loccorre impedire che l'adulto cada nel

vizio della cantilena, prodotto specialmente dalla divisione della

parola in sillabe, dall'abuso della pausa tra una sillaba e l'altra·
E se tutto, nel piano didattico del maestro, sarà ordinato a conse-
guire il ûne che l'adulto possa presto manifestare brevemente e

chiaramente, a voce e in isoritto, il proprio pensiero, non sarà dif-
ficile ottenere che 11 soldato sia in grado di scrivere brevi lettere,
come ð prescritto nel programma del primo corso. E non sarå del
parl difficilo trovare gli argomenti-nella varia manifestazioni della
vita militare o di quella dell'aporaio e dell'agricoltore.
Nel 2° corso la lettura dove essere sempre pid spedita; e tornerå

quindi utile alternare con la lettura del libro di testo quella di
altri libri della biblioteca del presidio, per non rendere il soldato
lettore troppo meccanico di un solo libro, per arricchire 11 suo pa-
trimonio intellettuale, per fargli infine acquistaro interosse alla let.
tura in genere. Sarà non meno utile far leggere spesso il mano-

scritto, quale che sia, ancho il passo scritto da un compagno sotto

dettato, per evitare il grave inconveniente che l'adulto sappia leg-
gere soltanto lo stampato.
Gli esercizi di composizione, in questo corso, debbono consistere

nel llare forma ordinata ad alcuni pochi penslori, che faccian capo
ad an'idea dominanto. La lettera, che sara nella vita. del soldato,
compiuto che egli abbia il servizio militare, il-genere di composi-
zÏonorpiù naturale e più usato, devo avere continue applicazioni;
ma ciò non significa che il maestro dobbasenz'altro lasciar de parte
le altre forme di composizione, utili nella vita delP operaio e del,
contadino, compreso nel programma.
Opportuna sark la compilazione dei telegrammi, sia per abituare

glÌ alunni ad esprimersi in forma sintetica, togliendo tutto il Su-
.perfluo, così abbondanto nolla letteratura dei semi-analfabeti, 81&
perché ossi potranno, sebbene non di frequente, averne bisogno
nella vita. Di grammatica non si deve parlare in questa scuola :

titttàvia è indispensabile far notare praticamente le concordanze
det nomi, degli aggettivi, dei pronomi coi verbi, l'uso dei verbi re-
golari, L'uso del Vocabolario non sarå mai abbastanza raccoman-

dato, come maestro di cui tutti possono valersi in qualsiasi occa-
stone.
Nell'aritmetica il docente, se si trova davanti l'adylto analfabeta;
ispetto alla scrittura dei numeri, non deve dimenticare che in

césa già si è sviluppata sullicientemente la facoltà del calcolo, in
wanto l'adulto già risolve mentalmente i problemi in cui ricor-
rohõ spesso le quattro operazioni. Né sarebbe inoltre opportuno
codedere a questi alunni il proscioglimento, senza dar loro qual-
che cognizione delle figure piane e dei solidi regolari geomo-
trici.
Uno degli insegnamenti più utili alla coltura degli adulti è quello

del e notizie varie. Qui occorre por mente che l'adulto possiede bensk
un materiale di osservazioni numerose, ma in modo disordinato, o

per così dire ingombrante. L'opera dell'insegnanto deve appunto
mirare sll'ordinamento di tutta questa materia informe, col cohnare

le lacune più gravi, correggere gli errori più madornali, combattere
i piegiudizi più in voga. Le nozioni varie sono affidate al senso pra-

tico del maestro, il quale non dove avere la preoccupazione di ac-
onmulare nuovo materiale su quello già esistente nelPintelletto dei
giovani, ma contentarsi di prendere occasione dalla vita speciale
del soldato, da quella dell'operaio o del contadino, dalla regione
in cui si trova, per raggiungere il fino a cui si ò più sopra accen-
- nato.
- Sono le fabbriche d'armi, i materiali occorrenti per le armi e'il

processo per giungere dal materiale grezzo allo armidi precisione;
sono le industrie locali che meritano una illustrazione; sono i fe-

nomeni naturali che meritano una spiegazione, aiutata per quanto
sia possibile dall'esperimento; è infine il metodo dell'osservazfono

diretta, al quale bisogna abituare l'adulto.
L'insegnamento delle nozioni varie, dopo quello del leggere o

dello scrivere, é il compito più diffleile del maestro, ma nel tempo
stesso, meuo ingrato per lui e per l'alunno. Qui il maestro può og
portunamente valersi del museo didattico e dei pochi strumenti di
fisica e di chimica, messi a sua disposizione.
La storia nazionale, per la conoscenza delle gloriose vicende che

hanno condotto all'indipendenza e all'unità del nostro paese, me-

rita singolare cura, tanto più che si tien conto del luogo nel qualo
questo insegnamento viene impartito. I fatti d'arme del enostro ri-
scatto, dovuti al sublime eroismo dei nostri padri, e quelli non
meno eroici delle guerre per le conquiste coloniali, raffigurati nel

quadri murali, troveranno senza dubbio nel maestro un efacace, en-
tusiastico espositore, e negli alunni attenti ascoltatori, che invi-
dieranno e sapranno quando che sia imitare le grandi gesta.
La geografia, la lettura .delle carte topograflehe, geograûche o

ferroviarie, completeranno la istruzione del giovane soldato, il
quale potrà tanto piû facilmente ritenere le nozioni apprese, quanto
più-il maestro saprà impartirle non perdendo mai di vista le pra-
tiche applicazioni che delle nozioni stesse si ha _occasione di fard

in ogni momento della vita.
Si ricordino infino i maestri oho ad essi è afudato il compito noë

bilissimo di congiungero o armonizz re, nella stessa idea della
forza, dell'onore o dell'avventro della patria, scuola ed elleroito.
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SCUOLA ELEMENTARE PEI MILITARI
del R. esercito o della R. marina.

Anno 19
, , .

Certiûcato di proscioglimento dall'istruzione obbligatoria.
Si attesta che il militare (2) . . . . . . . . . . , , , , , . . .

ngliodi(3)......edi(4) ......natoa(5) ......
il di (6) . . . . . . . .

18 . . . appartenente al (7) . . . . , , ,

ha sostonato l'esame di proscioglimento in questa scuolà, riportando
i punti:

.-
I.-

Prove scritte * Prove orali 4 Osservazioni

I

Composizione i t a - Lettura. Con rias-
liana sunto delle oose

lette

Sorittura sotto det- Nozioni vario
tato

Calligrafia Educazione morale
e istruzione ci-

Aritmetica vile

Storia e geográfla

Aritmetica pratica

* I punti di merito vanno da 6 a 10.
II militare suddetto, ottenuta in ciascuna materia e prova d'osame

fidoneitå, 6 dichiarato prosciolto dall'istruzione obbligatoria, a norma
e por gli effetti delle leggi dello Stato, secondo il disposto dell'ar-
licolo 56, 2° comma della legge 4 giugno 1911, n. 487 sui provvedi-
menti per l'istruzione primaria o popolare.

(8) .......addl ......19...
La Commissione esaminatrice

Bollo

V. 11 R. ispettore se olastico del Il comandante

comando

(1) Località o nave, sede della scuola. - (2) Cognome e nome. -
(3) Nome del padre. - (4) Cognome e nome della madre. - (5) Luogo
di nosoita (Comune e Provincia). - (6) Data della,nasoita. - (7) Corpo
al quale appartiene il militare. - (8) Località o navo dove fu dato

. J'esame.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

13 ministro della pubblica istruzione
CREDARO.

Il ministro della guerra
SPINGARDI.

Il ministro della marina
MILLO.

La raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiënd in hunio i seguenti RR. decreti:

N. 1851
,

Regio Decreto 14 novembro 1913, col quale, sulla pro-
þoeta del mÏnistro di agricoltura, industria e com-

mercio, di concerto col ministro dell'interno, viene

approvato lo statuto del Monte di pietà di Ferla.

N. 1352
Regio Deeroto 14 novémbre 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, di concerto .
con

quello delle finanze, il comune di Gardone Riviera
(Brescia), ò autorizzato ad applicare la tassa di

soggiorno, ai sensi della'legge 11 dicembre 1910,
n. 863, e ne ò approvato il regolamento.

N. 1853
Regio Decreto 14 novembre 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio vengono apþrovate alcune modifloazioni
allo statuto della Cassa di risparmio di Prato.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la dichiarazione resa innanzi l'ufliciale dello stato civile di

Firenze, in data 18 settembre 1913, dal sig. Lorenzetti Carlo Felico
Alberto Francesco Raffaello del fu Giovanni e di Ester del Corona,
residente in detta città, con la quale il medesimo ha rinunziato alla
cittadinanza ungherese da lui assunta nel settembre 1911, allo scopo
di riacquistare l'originaria cittadinanza italiana, ai sensi dell'art. 9,
n] 2, della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al Lorenzetti 11

riaequisto della cittadinanza;
Veduto il parere 12 dicembre corrente, del Consiglio di Stato (se-

zione la), le cui considerazioni si intendono riportate nel presente
decreto;
Veduti gli articoli 9 della legge sopracitata e 7 del relativo rego.

Iamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;
Decreta s

È inibito al predetto signor Lorenzetti Carlo Folice Alberto Frans
cesco Rafaello il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 13 dicembre 1913.

Il ministro
GIOLITTL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Veduto il certificato del sindaco di Castelfranco di Sotto in data
10 novembre 1913 dal quale risulta che la signora Taueci Albertina
del fu Cesare e della fu Marianna Settimani nata a Livorno 11 15

ottobre 1876 risiede nel suddetto Comune ûn dall'inizio del cor-
rente anno;
Ritenuto che la medesima signora Tauoci trovasi in via di riao-

quistare, a norma dell'art. 9, n. 3 della legge 13 giugno 1912, nu-
mero 555, la cittadinanza italiana da lei perduta per averoi otte-
nuta quella ungherese;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta gi-

gnora Taucci il riacquisto della cittadinanza ;
Veduto il parere 18 dicembre corrente del Consiglio di Stato (Se-

zione la) le cui considerazioni si intendono riportate nel presente
decreto;
Veduto l'articolo 9 della legge sopracitata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949; ·

Deerota s

È inibito alla predetta signora Taucci Albertina il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il prosente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Rogno.
Roma, 13 dicembre 1913.

Il ministro
GIOLITTI.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Utilcio della proprietà intellettuale

Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1882,
11. 1012 (serie 32) registrate durante la 26 quindicina di maggio 1913.

Avvertenza: Le léttero Ue T, accanto alla data del deposito, indioano che la dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente,
stata fatta in tempo utile o tardivo (art. 27) e le lettere p ed r si riferiscono rispettivamente alla data di prima pubblicazione o
primajappresentazionedell'opera.

o
che STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del depositp
. 4 di pubbIicazione nella Prefottura ,

I) Opere letterario, scientifiche, ceo.

60576 Albert J. Edmunds « I vangeli di Budda o di Cristo y Sandron Romo, edit.
(Anesaki M.)

. por la pringa volta paragonati
negli originali.- Versionè ita-
liana sulla 4a edizione di Fila-
delfla, 1908, a enra del profes-
sore M. Anesaki. - (L'Indagine
Moderna, n. XXI)

Tip. del dichiarante, Palermo O
Palermo, 5 febbraio 13 febbraio 1913
1913

00563 Amodeo Giuseppe « Dopo il lavoro ». Nuovo corso di Lo stesso La stessa, 13 gennaio . Palermo U
lettura ad uso delle scuole 1913 27 gennaio 1913
serali e festive (per gli adulti,
con illustrazioni. - Sillabario o

Compimento

60564 Lo stesso , y Dopo il lavoro ». Nuovo.,..., ni su- Lo stesso I a stessa, id. Palermo U
pra. - Classo 11 27 gennaio 1913

60565 Lo stesso i Dopo il lavoro;>. Nuovo..., ut su- Lo stesso La stessa, id. Paler¤ío U
pra. - Classe III 27 gennaio 1913

60573 brigatti Regina « Sillabario > per l'insegnamento Lo stesso La stessa, 14 febbraio , Palerrho O
delli lettura e della scrittura 1913 13 febbraio 1913

nelle scuole urbane e rurali, con
illuàtrazioñi, giusta i progr., eço.
29 gennaio 1905

60568 Capitani Angelo e « 11 buon camþo ». Lettute per lo Lo stesso La stessa, 13 gennaio Palerrno U
Pico Cesare scuole serbli, reggimentali.e pro. 1913 27 gennaio 1913

fessionali, con illustrazioni. -
Classe V

60561 Capuana Luigi « Gli « Americani » di Rabbato ». Lo stesso La stessa, id. : Palermo U
Racconto illustrato da Aleardo 27 gennaio 1913
Terzi

60570 Chiavelli Dionigio e Nozioni di geografia > per gli Lo stesso \ La stessa, id. Palermo O
alunni delle scuole elementari, - 27 gennaio 1913
in conformità dei programmi,
eco., 29 genn. 1905.- Classe IV,
con 138 tillustrazioni e 7 carte
geograñche
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STABILIMENTO DATA

,
AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito

di pubblicazione nella Prefettura

60626 Da Vercelli Lina « A flor d'anima ». Liriche ßoc. an. ed. R. Bempo- Tip. « L ! A rte della Firenze U
rad e figlio Stampa Firenze, 29 aprile 1913

aprile )913

60628 De Minicis Ermene- < Spedalità romaine 191... notificate De Minicis Ermenegildo Tip. S. Properzi, Fermo, Ascoli Piceno U
gildo al Comune di..>dallaR.Prefet. 19 tebbraio 1913 1° maggio 1913

tura di... » con findicazione degn
sgravi in segraito al ricorso del
Comune ed af,le decisioni della
V sezione del Consiglio di Stato.
- Modulo per le amministra-
zioni comunali (frontispizig e 3
foglio intercalare, mod. Xe X-A),
con note illustrative

60689 Direzione Generale « Regno d'Italia -Orario generale > Ditta editr. F.lli Pozzo Arti graflohe F.11i Poz- Torino
' U

dele Ferrovie Ferrovie, Tramvie, Navigazione, zo, 1° maggio 1913 2 maggio 1913 3 '

delzlzoStato Fr.lli Servizi automobiliatioi e postali
alpini. - < Ufficiale » per la

parte riguardo.nte le linee for-
roviarie e marittime eseroite
dallo Stato. - Pubblic. mensile,
formata ad älbum (altezza Iftig - 3

limetri l'l5X$40 di larghezza),
copertina color bistro. - Depo-
sitato il n. 5, anno XV, maggio
1913 (I del Auovo mod. di pub-
blic.)

60574 Garassini G. B. < La tua guida A Elementi di edu- Sandron Remo, ed. Tip. Sandron, Palermo, Palermo T

cazione moralie e di listruzione 5 febbraio 1913 13 febbraie 1913

civile, giusta i progr., ecc., 29
gennaio 1905. .- Classe VI ma-

-

I schile e femmi;nile, con .illustra-
zioni

60580 Garuffa Egidio « Lo turbine a gais ». Soluzione ge- Casa editrice Bietti e kip. Ënrico Reggiani, Milano U

nerale del prdablema delle tur- Raggiani - Milano, 18 aprile 18 aprile 1913

bine a combusfilono,con 57 figure 1913

nel testo

00616 Giannitrapani Do- « Manuale-Atlante di geografia » Soc. an. ed. R. Bempe- Tip. V. Sieni, Firenze, Firenzo T
menico per le scuole elementari confor. rad e figlio

,
aprile 1913 29 aprile 1913

me i programmi, ecc., 25 gen-
nato 1905. -- Classe IV. -- Nuova
ediziorie, con 62 vignette e 8 ha-
vole "geograflehe, la prima es-

sendo del 1901

60617 Lo stesso ¢ Munuale-Atlante di geografia, ut La stessa La stessa, id. Firenze U

supra. - Classe V. - Nuova 29 aprile 1913

edizione 'con' 62 vignette e 12 I I (

tavole < ut supra >
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60018 Giannitrapani Do- « Prime nozioni di geograûa » per Soc. an. ed. R. empo- Tip. V. Sieni, Firenze, Firenze O
menico la ill elementare delle scuole di .

rad e figlio aprile 1913 29 aprile 1913

Firenzei Provincia, con cartine
e vignette

60619 Lo stesso « Manuale-Atlante digeograûa>ad La stessa La stessa, id. Firenze U

uso delle scuole medie inferiori
29 agosto 1913

- Vol. I per la I classe, con 106

ûgure e 6 tavole geograûche

60620 Lo stesso « Manuale-Atlante di geograûa, ut La stessa - La stessa, id. Firenze T

supra ».- Vol. II per la II cias• 29 aprile 1913

se, con 148 Agure e 12 tavole

geograûche

60681 Lo stesso c Manuale-Atlante di geografia, ut La stessa 'La stessa, id. Firenze T

supra ».- Vol. III per la III clas- $9 aprile 1913

se, con 92 Agure e 9 tavole geo-
grafiche

60060 Gori Pietro < Opere ». Depositati i primi 12 vo- Gori Rice Tip. « La Sociale », Spe- Roma T

Inmi: 1 « Prigioni >; 2° < Bat. zia, 1911 a 1912 20 maggio 1913

taglie >; 3° e 4° « Ceneri e Fa-
ville >; 5° < Difese >; 6° < So-
ciologia criminale >; 7° < Boz-
zetti sociali >; 8 [c Sociologia
anarchica >; 9° < Pagine di va-
gebondaggio i; 10 e 11° < Con-
ferenze politiche >; 12° « Canti
d'esilio i

60566 Masali Giuseppe « Racconti storici di fatti e di uo- Sandron Remo, ed. Tip. Sandron, Palermo, Palermo U

mini notevoli d'Italia dal 1848 19 gennaio 1913 21 gennaio 1913

al 1870 > esposti agli alunni ed
alle alunne della 3a elementare,
in conformitå dei progr., ecc.,
29 gennaio 1905, con illustra-
ziom

60567 Lo stesso < Racconti di fatti Te personaggi Lo stesso La stessa, id. Palermo U

della Storia Romana ») esposti, 27 gennaio 1913

« ut supra », della 4a elemen-
tare in conformith. « ut supra >

60 2 May Carlo (Ageno < Dal Sahara alla Mecca ». Avven- Soc. an. ed. R. Bempo- Tip. del « Nuovo Gior. Firenze U
F. C.) ture di viaggio. -- Versione ita- rad e figlio nale », Firenze, apri- 29 aprile 1913

liana di F. C. Ageno, con illu-
le 1913

strazioni. -- (Nei Paesi della
Mezzaluna)

60623 Lo stesso. « Nel bacino del Tigri, ut supra >. La stessa La stessa, id. Firenze T

(Lo stesso) 29 aprile 1913
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60624 May Carlo (A ge no e La fortezza di Amadijah ». AV- Soc. an. ed. R. Bempo- Tip. del < Nuovo Gior• Firenze U
F. C.) venture di viaggio. - Versione rad e figlio nale ». Firenze, apri- 29 aprile 1913

italiana di F. C. Ageno, con illu. le 1913

strazioni. -- (Nei Paesi della
Mezzaluna)

60625 Lo stesso « La fuga dalla fortezza », ut supra La stessa La stessa, id. Firenze U
(Lo stesso) 29 aprile 1913

60555 Morolli Francesco e Registro unico annuale » per le Ditta tip. ed. Pattonico, Tip. R. Prefettura Aqui- Aquila U
scuole elementari. Modulo giu. Successore Grossi, la, 14 ottobre! 1912 14 ottobre 1912

sta la legge NT giugno 1912 ri- inærs6ona dEerme
guardante gli esami ne11e scuole asella
medie ed elementari

ß0560 Messina Maria « I racconti di (Cism# > illustrati Sandron Remo, ed. Tip. Sandron, Palermo, Palermo U
con 47 disegni di Attilio Mussino 13 gennaio 1913 27 gennaio 1913

60575 Nussbaumer Ceveso e Primo libro ». Sillabario figurato, Lo stesso La stessa, 5 |febbraio Palermo O
Armita giusta i programmi, ecc., 29 gen.

' 1913 13 febbraio 1913

naio 1905. - Classe I

60552 Oriani Alfredo < Ombre di occaso > Oriani Ugo Tipografia della Libre. Bologna U
ria internazionale 7 maggio 1913
'I'reves, Bologna, lu-
glio 1912

60571 Payot Giulio (Ame. < L'educazione della volontA ». Ver- Sandron Remo, ed. Tip. Sandron, Palermo, Palermo U
deo G.) sione itaIiana del dott. G. Ame- 24 gennaio 1913 27 gennaio 19l3

deo dal francese.- (BibL < San-
dron » di scienze e lettere n. 57)

60554 Pojagri Luciani < Relazione annuale > per le scuole Ditta tip. ed. Pattonico, Tipograûa R. Prefettu- Aquila U
elementari. Modulo duecessore Grossi, in ra, Aquila, 16 otto- 14 ottobre 1912

persona del suo bre 1912 '

proc. speo. [Casella
Ermenegildo

60553 Retté Adolfo (Rinau- « Nella luce d'Ars. ». Versione ita- Bufetti Luigi, editore Tipograûa federale Par- Parma U
do Paolo Cesare) liana di Paolo Cesare Rinaudo ma, settembre 1912 3 ottobre 1912

dall'originale trancese « Dans la
Ïumière d'Ars »

6Q562 RisogFrancesco Paolo < Il mio terzo anno di scuola ».
Riassunti di grammatica, geo-
graûa, storia, diritti e doveri,
aritmetica, nozioni varie, igiene,
in (conformità dei programmi,
ecc., 29 gennaio 1901, per Ia 3e
elementare, gon illustrazioni

Sandron Remo, ed. Tip. Sandron, Palermo, Palermo U
13 gennaio 1913 27 gennaio 1913

60634 Sigismondo France- < L'aritmetica pratica a nelle scuole Sigismondo Francesco Tip. ed. Ercole Capelli, For11 U
, sco medie di 19 grado ini, 8 m agg i o 9 maggio 1913
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60569 Zambonin Giovanni ½ Nuovo-testo sassidiario > per gli Sandron Remo, ed.
alunni e le alunne della 56 ele-
montare. Nozioni pratiche rias-
suntive di grammatica, aritme-
tica, sistema anetrico, geometria
e computisteria, 'geograûa, sto-
rimpatria, educazione morale e
istruzione cifile, in (conformitâ
dei programmi, ecc.. 29 gennaio

:· 1905,iconcillastrazioni e' cartine t
3 geograilche

Tip. SaudMn, Palermo, Palermo U
4 gennaio 1913 27 gennaio 1913

2) - Opere artistiche e grafiche.

60581 Bocchino Ernesto 4 Pdmpei »,Tarete nella cada della IDitta ed. Richter e C. CalcograilaRichter e C., Napoli T
piccola fontana in mosaico. Car. Napoli, 1°1uglio 1912 25 aprile 19l3
tolina postale in cromolitografia.
- Serie A, n. 3020

60582 Lo stesso e Pompei ». Parete nella casa d'A- La stessa La stessa, id. Napoli U
rianna abbandonata, ut supra, 25 aprile 1913 •

n. 3021

60583 Lo stesso « Pömpei ». Parete nella casa di La stessa La stessa, id. Napoli U
Castore e Polluco, ut supra, au- 25 aprile 1913
mero 3022

60584 Lo stesso e Pompéi ». Casa di Sallustio, Dia- La stessa La stessa, id. Napoli U
na e Atteone, ut supra, n. 3023 25 aprile 1913

60585 Lo stesso < Pompei ». Casa di Arianna o dei La stessa La stessa, id. Napoli U
capitelli colorati. - Trionfo di 25 aprile 1913

Venere, ut supra, n. 3024

60586 Lo stesso c Pompei ». Casa dei Vettii.- Gio- La stessa La stessa id. Napoli U
vane satiro con baccante, ut su- 25 aprile 1913

pra, n. (3025

60587 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii. - Er- La stessa La stessa, id. Napoli U
cole bambino che strozza i ser- 25 aprile 1913
penti, ut supra, n. 3026

60588 Lo stesso < Pompei ». Casa dei Vettii. Pentéo La stessa La stessa, id. Napoli U
trucidato dalle Baccanti, ut su. 25 aprile 1913

pra, n. 3027

60589 Lo stesso e Pompei ». Casa dei Vettii. - Sup- La stessa La stessa, id. Napoli U
plizio di Dirce, ut supra, n. 3028 25 aprilo 1913

60590 Lo stesso a e Pompei ». Casa dei Vettif.- Pe- La stessa La stessa, id. Natioli T
ristilio, ut supra, n. 3029 25 aprile 1913
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00591 Bocchino Ernesto e Pompei ». Casa dei Vettii. - Psi- Ditta editrice Richter Cromolitografia Richter Napoli T
che floraia,1ut supra, n. 3030 e C. e C.. Napoli, I lu- 25 aprile 1913

glio 1918
.

00592 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii. - Psi-: La stessa La stessa, id. Napoli U
che floraia, ut supra, n. 3031 25 aprile 1913

ô0593 Lo stesso < Pompei ». Casa dei Vettii. - Psi- La stessa La stessa, id. Napoli T

che floraia, ut supra, n. 3032 25 aprile 1913

ß0594 Lo stesso < Pompei ». Casa dei Vettii. - La stessa La stessa, id. Napoli T
Azollo, vincitore del serpente 25 aprile 1913

Pitone, ut supra, n. 3033

60595 Lo stesso < Pompei ».' Casa dei Vettii. - Amo La stessa
'
La stessa, id. Napoli U

rini, ut supra, n. 3034 25 aprile 1913

60596 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii.- Amo- La stessa La stessa, id. Napoli U
rini florai, ut supla, n. 3535 25 aprile 1913

ß0597. Lo stesso e Pompei ». Casa dei Vettii. - Amo. La stessa ' La stessa, id- Napoli U
rini in bighe di cervi, ut supra,

' 25 aprile 1913

n. 3036

00598 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii - Amo-. La stessa La stessa, id. Napoli U
rini medici-farmacisti, ut supra, 25 aprile 1913
n. 3037

60599 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii.- Amo, La stessa La stessa, id. Napoli U
rini che tirano al bersaglio, ut 25 aprile 1913

supra, n. 3038

ß0600 Lo stesso e Pompei ». Casa dei Vettii.- Amo. La stessa La stessa, id• Napoll 11
rini vendemmiatori, ut supra, 25 aprile 1913
n. 3039

60601 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii.-- Amo- La stessa La stessa, id- Napoli U
rini orafi, ut supra, n. 3040 25 aprile 1913

00602 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii. - Bac- La stessa La stessa, id. Napoli U
canale di Amorini, ut supra, . 25 aprile 1913
n. 3041

60603 Lo stesso « Pompei ». Casa dei Vettii.- Amo- La stessa La stessa, id. Napoli U
rini tintori, ut supea, n. 3042 - 25 aprile 1913

60604 Lo stesso e Pompei. ». Casa dei Vettii. - Amo La stessa La stessa, id. Napoli U
rini vinai, ut supra, n. 3043 25 aprile 1913

60605 Lo stesso a Pompoi ». Casa dei Vettii, ut su. La stessa La stessa, id• Napoli U
n. 3044 25 aprile 1913
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60 06 Bocchino Ernesto e Pom ei ». Baceante, ut supra, Ditta ed. Richter elC. CrófnolitËÑrÔa Richter Napoli U
n. 3045 e Ö., Naýoli, 1° lu- 25 aprile 1913 i

glio 1912

60607 Lo stesso e Pompei s. Baccante, ut supra, La stessa La stessa, id. Napoli U

n. 3046 25 aprile 1913

60608 Lo stesso « Pompei ». Baccante, ut supra, La stessa La stessa, id. Napoli U
n. 3047 25 aprile 1913

60609 Lo stesso e Pompei ». Baccante, ut supra, La stessa La stessa, id. Napoli T
.

n. 3048 25 aprile 1913

60610 Lo stesso e Pompei ». Casa degli Amorini La stessa La stessa, id. Napoli U
dorati. - PeriÀtilio e portico, 25 aprile 1913

ut supra, n. 3049

60611 Lo stesso < Pompei ». Casa degli Amorini do- La stessa
' La stessa, id- Napoli U

rati. - Peristilio e pertioo, ut 25 aprile 1913

supra, n. 3030

60612 Lo stesso e Pompei ». Casa degli Amorini do- La stessa La stessa, id• Napoli U
rati. - Parete con Diana al ba- , 25 aprile 1913
gno sorpresa da Atteone, ut su-
pra, n. 3051

60613 Lo stesso « Pompei ». Casa degli Amorini La stessa La stessa, id· Napoli U
dorati. - Leda col cigno, ut su- 25 aprile 1913

pra, n. 3052

60614 Lo stesso < Pompei ». Casa degli Amorini La stessa La stessa, id. Napoli U
dorati. - Venere pescatrice, ut 25 aprile 1913

supra, n. 3053

60615 Lo stesso « Pompei ». Casa degli Amorini do- La stessa La stessa, id. Napoli U
rati. - Giasone monosandolo, 25 aprile 1913
ut supra, n. 3054

60577 Corbellini P. e Pfeit- < Carta corografica della Provincia Ditta ed. A. e C. Bertola Stabiliinènto della Ditta Torino
for R- di Torino > alla scala di 1 a dichiarante, Toi·ino, 3 marzo 1913

200000, a 6 colori (em. 70X80) 20 febbraio 1913

60649 Furia Edoardo e Donna Maria Benedetta Frey », Furia Edoardo
monaca cistercense del Mona-

stero della Duchessa in Viterbo,
viva (4 fotografie (13X18) nu-
merate progressivamente: la de-

gente in un letto a spalliera
arcata, veduta generale della
stanza, infermiera (Suor Giusep-
pina) seduta, accanto al letto,
colla mano sinistra sul petto;
2a come alla la, tranne che l'in-
fermiera non tiene la mano sul
petto; 3a come alla 2a presa

Fotografia del dichia- Roma U
rante, Viterbo, gen- 15 maggio 1913
nato 1912
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I

più fda vicino e su letto don

spalliera quadrata; l'infermiera
con un libro nella mano sini-
stra; 4* come alla 3a,ma Donna
M. B. Frey poggia la testa alla
mano destra

60650 Furia Edoardo « Donna Maria Benedetta Frey », Furia Edoardo . Fotograna ael giohia- Roma U

monaca, ut supra, morta, 4 fo- rante, Viferbo, 15 15 maggio 1913

tografie (13X 18) numerate pro-
maggio 1913

gressivamente : la figura intera,
sul letto di morte, presa di pro-
filo, con corona in testa e ghir-
landa di flori sui piedi; 2a mez-
za flgura, sul letto di morte,
presa di profilo, senza corona in
testa ; 3a mezza figura, sul letto
di morte, presa [di fronte,'con
corona in testa; 4a figura inte-
ra, esposta in chiesa con veduta
generale di due altari

606'il Lo stesse « Santo- Bambino > che si venera Lo stesso Lo stesso, gennaio 1912 Roma U

nel Monastero (ella Visitazione 15 maggio 1913
detto della Duchessa in Viterbo.
Fotografia su fondo nero e flori
alla base (13X 18)

3) - Opere dramn:ntiche musicall,
coreograficile edite.

60572 Altieri Michele Italo < Nostalgia ». Barcarola per piano- Altieri Michelo Italo Stab. mus.,Jsella Giu- Milano U
forte. - Op. la seppe, Milano, 29 3 febbraio 1913

gennaio 1913
.

6064f Ambrosio e Randin e C. ». Opera ŠneËto- Barattolo Giuseppe Tipografia Sociale, To- Iioma U
grafica su pellicola della Casa rino, 29 aprile 1913 15 maggio 1913

Ambrosio di Torino, che si di-
chiara mai proiettata prima del

deposito e lunga m. 659 oirca.

Depositati 38 campioni di films
col sunto edito dell'azione

ô0558 Balladori Angelo « Dodici canti ad una voce », con Bonavia Paolino, ed. Stabil, musa Eutprpe Torino U
accompagnameyto di pianoforte, Alpina > del dichin- 3 gennaio 1913

per scuole primarie, normali, raenmbe, Tor11no, 28 di-
collegi, ecc., in due fascicoli di

6 canti l'uno (N. di cat. 12 e 13)

63630 Benelli Sem. « La Gorgona ». Dramma epico in Benelli Sem Tip. F.lli 'i'i'eves, ifila- Milano U

quattro atti. no, 1° äprile 1913 3 maggio 1913

Rappresentato la prima volta
al politeama Rossetti in Trieste
il 14 marzo 1913
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60627 Novelli Augusto « La Cupola >. Quattro atti di storia Societå anonima edi- Tip.<L'Arte della Stam- Firenze U.
ûorentina corredati di numerose trice R. Bemporad pa ». Firenze, aprile 29 aprile 1913

note storiche e figlio 1913

60645 Pasquali e C. « Il segreto ». Op. cinematografica Barattolo Giuseppo '

Tip. Arduini e Barat- Roma U.
su peUicola deHa Casa Pasquali tini, Torino, 29 aprl- 15 maggio 1913

e C. di Torino, che si diohiara le 1913

mai proiettata prima del depo-
sito e Itïnga m. 700 cia

Deposilati 28 campioni di films
col sunto edito dell'azione

60646 La stessa « Il teatro della morto ». Op., ut Lo stesso La stessa, id• Roma U.

supra, e lunga m. 852 circa.
15 maggio 1913

Depositati 59, ut supra

60647 La stessa < Per alto tradimento ». Op., ut su. Lo stesso La stessa, id. Roma U.

pra, e lunga m. 900 circa.
15 maggio 1913

Depositati 48, ut supra

60648 Roma-Alm « La figlia dell'avaro ». Op. cine. Lo stesso Tip. Armani e Stein, Roma U.

matografica su pellicola della Roma, 29 aprile 1913 15 maggio 1913

Casa Roma-Alm di Roma che si

dichiara mai proiettata prima
del deposito e lunga m.915 circa.

Depositati36 eampioni di ûlms
col sunto edito dell'azione

60W9 Ranci Umberto « Islam ». Tragedia in tre episodi. Ronei Umberto Tip.Ferruccio Semenza, Milano U.
Milano, 2 aprile 1913 2 aprile 1913

Mai rappresentata prima del

deposito

60556 S a uve 'Antonio e
« La bella di Sorrento ». Fantasia Sauve Antonio, rappre§ Tip. Petrongari, Rieti, Roma U

Marri Tito
comica in tre atti e quattro

se a dai suoi ottobre 1912 30 ottobre 1912

quadri. - Libretto di Antonio Zanardo
Sauvo con versi di Tito Marri.

Non ancora rappresentata

4) - Opere dramm atiche, musicall
e ooreograûche inedite.

ô0635 Anonimo (Aquila)
< Un colpo digpugnale ». Op. cine- rDeMa eo roc, -

13 m ono 1913matografica su pellicola della

Casa Aguila di Torino che si di-
ohiara mai proiettata avanti 11

' deposito.
Presentati, pel visto, 49 foto-

grammi, col sunto inedito del-

l'azione

60136 Lo stesso e La ricossa ». Op., ut supra . . - La stessa . . Torino U.
Presentati, pel visto, 24, ut 13 maggio 1943

supra
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60652 Anonimo (Bioscop) « II Lappone randagio », Op. cinema- Rigo Flaminio - Verona O
tografica su pellicola della Bio. 19 maggio 1913

scop G. m b. H. di Berlino, ut
supra.

Presentati pel visto, 49 cam-
pioni di films col sunto inedito
delPazione

60653 Anonimo (La stessa) « La parola d'onore ». Op., ut supra. Lo stesso - Verona U
Ig maggio 1913

Presentati pel visto, 29, ut su.
pra

60654 Anonimo (La stessa) < Traccie di carta ». Opera ut supra Lo stesso - Verona
.

W
.

19 maggio 1913
Presentati pel visto, 20 ut su-

pra

60655 Anonimo (La stessa) e Erede al Trono ». Opera ut supra. Lo stesso ... Verona [J
19 maggio 1913

Presentati, ut supra

60656 Anonimo (Kunstfilm) « Orpello >. Opera cinematografica Lo stesso .:. Verona
.

U
su pellicola della ,Continental 19 maggio 1913

Kunst film G. m. b. h. di Berlino,
ut supra

Presentati pel visto, 51 ut supra

60657 Anonimo (La stessa) < Come le foglie ». Opera, ut supra. Lo stesso - Verona U

.
19 maggio 1913 RI

Presentati pel Visto, 21 ut su-
pra

60658 Anonimo (La stessa) 4 Il vile ». Opera, ut supra . , , .
Lo stesso

Presentati pel visto, 23 ut su-
pra

60659 Anonimo (Mutoscop « La scommessa ». Opera cinema- Lo stesso
und Biograph) tografica su pellicola della Deut-

sche Mutoscop und Biograph G.

m. b. e. di Berlino, ut supra.

Presentati pel visto, 25 ut su.
pra

- Verona U
19 maggio 1913

- Verona U
19 maggio 1913

60637 Anonimo (Nordisk) e Per i sordomuti ». Opera cinema- Ditta A. De Giglio (proc. - Torino
. U

tografloa della Casa Nordisk di Ettore Marzetti) 13 maggio 1913

Copenhagen, ut supra.
Presentati, pel visto, 37 foto-

grammi col sunto inedito del-
l'azione

60638 Anonimo (La stessa) « La vendetta del giornalismo ». La stessa - Torino U
Opera, ut supra. 13 maggio 1913

Presentati, ut supra
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ô0639 Anonimo (Nordisk) < Sangue boemo ». Opera cinema- Ditta A. De Giglio (Dir. - Torino U
tograilca della Casa Nordisk di Ettore Marzetti) : 13 maggio 1913

Copenhagen, ut supra.
Presentati, pel Visto, 40 foto-

grammi col sunto inedito della
azione

00640 Anonimo (Royal (11m) « D trattato segreto ». Dramma in Way e Hubert - Milano U
due atti su pellicola della Casa 13 maggig 1813

Royal Filmdi Dusseldorf, che.si
dichiara mai proiettata prima
del deposito e lunga metri 775
circa

Preéentati, pel visto, 47 cam-
piolii di films col sunto inedito
dell'azi040

60559 00nisetti Gaetan0 « Canzone del cuore », per canto e Carnazzi Renzo -

, Bergamo U

pianoforte. - Versi dello stesso 18 gennaio 1913

Donizetti

69642 Yeehner AugustoMj < Le nozze di Casimiro >. Operetta Fechner Augusto M - Milano U

in un atto. - Riduzione com- 13 maggio 1913

pleta per o antoe pianoforte
dello stesso autore.

Non ancora rappresentata

60643 Lo stesso < Le nozze di Casimiro », ut supra. Lo stesso - Mi U
- Libretto 13 maggio 1913

60557 Gianhini G. L. (Ve- « Adottato dal Re > Azione cine- Vesuvio-F i Ims della - Torino U
suvio-Film) matografica in due parti e 21 Ditta Bieteriholz e

.
30 ottobre 1912

quadri su pellicola della Vesu- Bosto

vio-film di Napoli, che si dichiara
mai proiettata prima del depo-
sito.

Presentati 21 fotogrammi, col
sunio inedito dell'azione

60631 MorselliErcoleLuigi < La prigione ». Commedia in tre Morselli Ercole Luigi '- Milano U
atti. 3 maggio 1913

Rappresentata la prima volta
al teatro e Carignano > di To-

rino il 19 novembre 1912

60641 Motta Luigi c I milioni di Miss Mabel ». Ope- Motta Luigi - Milano U
retta in tre atti. - Libretto. 13 maggio 1913

Non ancora rappresentata

60632 Sciamengo Carlo e « Addio giovinezza >. Op. cinema- Itala-Film, di Sciameu- -
- Torino U

Pastrone Giovan- tografica su pellicola della Ditta zo e Pastrone 6 maggio 1913
ni (Italia-Film) Itala-film di Torino, che si di-

chiara proiettata la prima volta
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o
e.Bo STABILIMENTO DATA

EQ AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE Iuogo o data del deposito

U. di pubblicazione nella Prefettura

11 2 maggio 1913 al Cinema Ita-
lia in Torino e lunga metri 950
eirca.

Presentati, pel visto, 65 foto-
grammi col sunto inedito del- I

l'azione

60633 Sciamenzo Carlo e « Smascherato ». Opera cinemato- Itala-Film, di Sciamen- - Torino U

as neGo n° granca su pellicola della Ditta zo e Pastrone 17 maggio 1913

Italo-tilm di Torino, che si di-

chiara mai proiettata prima del
deposito e lunga m. 850 circa.

Presentati, pel visto, 61 ut su-
pra

2. - Riproduzioni d'Opere riservate, entrate nel secondo périodo di protezione
registrate nella seconda.quindicina di maggio 1913. '

(Articoli 9 e 30 del testo unico delle leggi).
9 sommmmesummesmiisumessa I-la

STABILIMENTO DATA.

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito

di pubbheazione nella Prefettura

l
60578 Verdi Giuseppe « Aida ». Opera completa per pia- Bresso Francesco, edit. Litografia Stratta, To. Torino U

noforte solo, che si dichiara pub. rino, 1913 31 marzo 1913

blicata la [prima volta a Cairo
(Egitto) il 24 dicembre 1872.

Riproduzione col mezzo della

litografia in numero di quattro-
cento esemplari al prezzo di

lire due cadauno, con l'offerta

deliventesimo agli aventi dirltto

ELERÒO n. 10 .delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
tes‡o unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 750, approvato
con R. deoreto 19 settembre 1882, n. f 012 (Serie 3.), durante la 22 quindicina del mese di maggio 1913.

Numero
e 8 di NOME

DATA

og NOME della pubblicazione
o

iscrizione TITOLO DELL'OPERA di eht ha presentato Osservationi
nel DELL'AUTORE o prima

.5 Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

I -Opere drammatico-musicali

69642 16133 Fechner Augusto « Le Nozze di casimiro ». Operetta Fachner Augusto M. - Art. 23.
M. in un atto.- Riduzione completa Non ancora rggpro-

per canto e pianoforte dello stes- sentata .

so autore
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Numero
di

DATA

is iÊne NOME
NOME

della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato a Otservärioni

nel DELL'AUTORE o prima

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

II - Opere drammatiche
(compreal i libretti d'opera)

1913
16122 g6063Q Benelli Sem < La Gorgona ». Dramma epfeo in herielli Sení filiþÿeeentata la la

quattro atti volta al ypolitea-
ma Ro.gsetti m
Trieste il 14 mar-

'

zo 1913

161W4 60643 Fechner Augusto « Le nozzo di Casimiro ». Riduzione Fechner Augusto M. - Art. 23.
M· eompleta per canto e pianoforte

dello stesso autore. - Libretto

16121 60579 Ronei Umberto « Islam ». Tragedia in tre episodi Ronci Umberto e 1913
M a irrappresentata
prima dél depo-

.
sito ,

16119 60556 Sauve Antonio e « La bella di Sorrentoi ». Fantasia Sauvo Antonio, rap- 4918 -

Marri Tito comica in-tre atti o quattro qua. presentato udai Non aneora rappre-

dri. -Libretto di Antonio Sauve
oc spZeac. sentata

con versi di Tito Marri nardo

III - Composizioni musicali
diverse

IV - Opere cinematografiche
(Films)

16165 60644 Ambrosio < Randin e C. ». Opera cinemato- Barattolo Giuseppe 1913 Depositati 38 cam-
grafica su pellicola che si di. Mai roiettata pri- pioni di ¡film col

chiara lunga m. 059 circa
ma del[deposito sunto edito del-

l'azione

16126 60635 Aqui'a « Un colpo di pugnale ». Op. eine- Ditta A. De Giglio -i Art.23.-Presentati,
matografica su pellicola (Direttore Ettore Mai proiettata avan. pel vistos 49 foto-

Marzetti) ti il deposito gramml eol sunto
i edito ¢elPazione

16127 60156 La stessa « La riscossa ». Opera ut supra... La stessa - Art.23.-Prpsentati,
Ut supra pel visto, 24 ut

supra
16140 60652 Bioscop < 11 Lappone randagio ». Op.cino- Rigo Flaminio ,,- Art.23.yPtesentati,

matografica
,

Ut supra pp1visto,j9cam-
pigrii di films col
santoinédito del-
Fazione

16141 60653 La stessa « La parola d'onore s. Op. ut supra Lo stesso - Art.23.-Presentati,
Ut supra pel visto, 29 ut

supra

16142 60654 La stessa « Traccie di carta ». Op. ut supra Lo stesso -
.

Arte23,-Presentati,
Ut supra • pel Visto, 20 ut

supra

16143 60655 La stessa < Erede al Trono ». Op. ut supra Lo stesso - Art;.23.-Presentati,
Ut supra ut supra

161642 60656 Kunstfilm « Orpello >. Op. ut supra Lo stesso - Art. 23.-Prpsentati,
Ut supra petvisto, 51 ut

.
,

supra
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m 'iii -Numero '

DATA
e di NOME
o c. . . . NOME della pubblicazione

1scrizion* TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o y'rima 0ssertazioni
nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione rappresentazione

geneiale dell'opera

16145 60657 Kunstillm a Come le foglie ». Op. cinemato- Rigo Flaminio - Art. 23. - Presen-
grafica su pellicola . Mai proiettata pri- tati, pel visto,•¿l

ma del deposito ut supra

16146 00ð58 La stessa « Il vile ». Op. ut supra Lo stesso - Art. 23. - Presen-
Come sopra tati, pel Visto, 23

ut supra

16123 60631 Morselli Ercole « La prigione ». Commedia in tre atti 3forselli Ercole Luigi - Art. 23,
t., '

.

3 · Luigi Rap. la la volta al
Carignano di To-
rino il 19-11-1912

16132 6QS41 Noj;ta Luigi < I milioni di Miss Mabel ». Ope- Motta Luigi - Art. 23.
retta in tre atti. - Libretto Non ancora rappre-

sentata

16447 60659 Mutoscop und « La scommessa ». Op. cinemato. Rigo Flamirtio - Art. 23. - Preson-
Biograph grafica Alai proiettata pri- tati, pel visto, 25

a . ma del deposito campionidi films
col sunto inedito
dell'azione

16128 00637 Nordisk < Per i sordomuti ». Opera cine- Ditta A. De Giglio - Art. 23. - Presen-
v.o ' matograflch út supfd - (direttore Ettore Come sopra tati, pel visto, 37

: - Marzetti) fotogrammi col
tunto inedito del-

:. l'azione
16129 00638 La stessa < La vendetta del giornalista ». Op. La stessa - Art. 23. - Presen-

ut supra
Come sopra tati, ut supra

16139 pg39 La stessa < Sangue boemo ». Opera ut supra La stessa - Art. 23. - Przesen-
Come sopra tati, pel ytsto, 40

ut supra

16136 00645 Pasquali e C. « Il segreto s. Op. einematografica Barattolo Giuseppe 1913 Depositali 28 cam-
su pellicola, (che si dichiara Come sopra pioni di films col

Sunto edito del-lunga m. 700 circa l'azione
16137 60646 La stessa < Il teatro della morte ». Opera ut Lo stesso 1913 Depositati 59 ut su-

stigra e lunga hi. 852 circa Como sopra
,

pra

16138 60647
'

La stessa e Per alto tradimento ». Opera ut Lo stesso 1913 Depositati 48 ut su.
supta, e 'lùnga"in. 900 circa Come sopra pra

16139 60648
L Roma-Film « La figlia dell' avaro ». Op. cine- Lo stesso 1919 Depositati 36 cam-

matografic'a lunga m. 915 citoa Come sopra pioni di films col
sunto edito della
azione

16131 60649 Itoydl Film e Il trattato segreto ». Dramma in Way e Hubert - Art. 23. - Preson-
due atti su pellicola che si di. Come sopra tati, pel v.isto,
chiara lunga ni. 775 circa 47 camp. di film

col sunto medito
dell'aziono

16174 60632 Seiamengo Carlo « Addio giovinezza ». Opera cine - Itala-Film. di Scia- - Art. 23. - Presen-
e iPattrbli e fiia'tograficà su pellicola della mengo e Pastrone Proiettata la la volta tati, pel visto, 55
Giovanni (Ita- bÏtt'a Itala-film di TorÏriö, clie si il 2 maggio 1913 foto rammi col

la-Film) dichiara' lunga m. 950 eirca
Ci ma Itala

l'a ioninedito del-
16125 0 58 Gli stessi e Smascherato », Opera ut supra La stessa - Art. 23. - Presen-

La stessa che si dichiara lungam. 8¶) eirca Mai proiettata pri- tati, pel visto,
ma del deposito 61 ut supra

16120 60551 Vedini6.,yilm « Adottato dal Re ». Azione eine- Vesuvio-Film della - Art. 23 - .Presen-

atografica in due pärti e 21
Ditta Bietenhols come sopra tati, 21 fotogram-
e Bosio mi, col sunto ine•

uadri su pellic dito dell'azione

gom Ag pqqwbre1918. II direttore: E. VENEZIAN.
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MINISTERO DELLE POSTE E'DEI TELEGRAF1

avvxsr.

Il giorno 14 dicembre 1913, in Coldirodi, proirincia di Porto Mau-
rizio, ò stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 36 classe, con orario limitato di giorno.

lioma, 15 dicembre 1913.

Il giotuo 14 dicembre 1913, in Campoksto, pi•ovincia di Aquila, e
11 giorno 15 corrente,in I,averino, provincia di Macerata, sono stati
attivati al servizio pubblioo, con orario limitato di giorno, uffici
fonotelegrafici collegati, rispettivamente agli uffici telegrafici di
fontereale e di Fiuminata.

Roma, 16 dicembre 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Direrloge generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prèszo medio del camllio pei certificati di paga-
mentcÍ dei dast dðganali d'importazione à fissato per

ogg 18 dicembre (913, in L. (00,30

MINISTE RO
DI AGRICOL†URA, INDUSTRIA B 00MMERCIO

Ispettorato geiterale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nellä vai'ie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra iMinistero d'agricoltura, industria e commercio e

O Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 dicembre 1913.

Al netto
con godimento degP interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tutt'oggi

8.50 j, neggo ..... 99.25 08 97.50 08 97.63 39

8.50 /, netto (1902) 98 .35 31 96 .60 31 96 73 62

8 •¡ lordo ... 63.70 62.50 63 18 57

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA ONATÆ

0AMERA DEI.bEPUTATI

RESOCONTO 80 ARIO - Mercoledl, 17 dicembre 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta é aperta alle ore 14.5.

DE AMlCIS, ægretario, legge 11 processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.

- Per la morta dell'ex deputato Maluta.

ROlfANIN-JACUR, ricorda lo benemerenze di Carlo Maluta, vþne-
rando patriota e strenuo soldato delle battaglio del nostro risorgi-
mento.

Padova, che gli dië i natali, piange la sua perdita. Al lutto di
Padova non può non associarsi la Camera italiana.
17ropone che siano inviate condoglianze alla famiglia ed alla cittå

natale dell'estinto (Vive approvazioni).
ALESSIO, quale rappresdntante di Padova, si associa alle nobili

parole pronunziate dell'onorevole Romanin-Jacur in memoria di
Carlo,Maluta, che per elento carattere, per esemplare disinteresse,
per alto patriottismo é degno dell'ammirazione e della riconoscenza
della Nazione (Vive approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in nome

del Governo ai sentimenti espressi e alle proposte formulato dai
precedenti oratori.
PRESIDENTE, interprete del sentimento dell'Assemblea, manda

anche egli un saluto alla memoria del modesto e valoros6 patriofä
(Vive approvazioni).
Pone a partito le proposte di condoglianze.
(Sono approvate).

Verificatione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni propone la

convalida delle elezioni seguenti: Mongeale, Balsano; Alessandria,
Bonardi; Montecorvino Rovella, Giampletro; Pozzuoli, Scialoja; Ca-
nicatti, Marchesano; Atri, Barnabei; Lanciano, Caporale ; Napoli III,
Arlotta.

Interrogazioni.

BATTAGLIEIU, sottosegretario di Stato per la marina, all'onore-
volo Adinolfi dichiara che il Ministero studia 11 riordinamento delle
scuole dei mozzi apprendisti di Napoli, (di Spezia e di Venezia, e
di quella degli specialisti, che trovasi sulla R. nave Lepanto a

Spèsia, nell'intendimento di dar loro maggiore uniformità d'in-
dirizzo.

11 hiinistero non ha preso ûnora alouna desiaione al riguardo;
ma non mancherà di aver presente la questiond, alla quale l'inter-
rogante s'interessa, compatibilmente con le esigenze dei migliora-
menti di servizio.
ADINOLFI, fa voti che sia conservata la scuola, che vanta nobi-

lissîme tradizioni, ed arreca cosl utili servizi alla marina adde-
strando alla vita del mare tanti giovani che vi accorrono da tutte
le Provincie meridionali. Si riserva di presentare una interpellanza
sull'argomento. (Bene).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Congin,

a proposito delle critiche condizioni in cui versa l'industria armon-
tizia sarda a causa della pormanente sicoltà, espono le ragioni per
cui non è possibile concedere agevolezze sulle ferrovie dello Stato
pel trasporto del fieno diretto in Sardegna.
Assicura tuttavia che il Governo si preoccupa vivamente del

grave e complesso problema.
CONGIU, segnala la enorme gravità della crisi, che travaglia l'in-

dustria armentizia in Sardegna.
Raccomanda che intanto si provveda a facilitare l' invio di fieno

nell'isola, aocordando in via d'urgenza anohe sulle linee ferroviarie
di navigazione dello Stato quelle agevolezze nei trasporti, cho le
ferrovie aarde hanno già consentito.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'on. Dore, espone i provvedimenti adottati per inco-
raggiare la cultura pascoliva in Sardegna e per promuovere il ra-
gionale allevamento del bestiame.
Confida che agli incoraggiamenti del Governo rispondano degna-

mente le iniziative dei proprietari.
DORE, insiste anch'egli sulle disastrose condizioni in cui versa là

iÃdustria armentisia sarda a causa dell'eccezionale siccità. Esorta il
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Governo a tare tátto il possibile per portare sollievo ad una dosi
dolorosa condizione di cose.
CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, all'on. Pais-Serra

diohiara che nons a possibile senza una legge sospendere in Sardegna
11 pagamento delle imposte .ûno a tutto il settembre, come l'onore.
vole interrogante vorrebbe, a causa della

.
siccità c le imperversa

nell'isola.
PAIS-SERRA afferma

_

la necessitå della sospensi ino del paga-
mento delle imposto, come provvedimento urgente e di stretta glu-
stizia. Se poi è necessario un provvedimento legislativo, fa voti che
sia presentato al più presto.
FALGIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-

l'on. Abozzi, conférma che il Governo, preoccupandosi del complesso
problema economico sardo, ha disposto indagini e studi per darvi
un'adegnata soluzione, o si riserva di presentare eYentuali proposte
legislative.
ABOZZI sollecita i necessari provvedimenti legislativi.
Vorrebbe che intanto si autorizzassero le Casse ademprivili ed il

Banco di Napoli a fare prestiti straordinari ai produttori di be-
stiame.
Raccòmanda pare che sia data pronta osecuzione alle opero pub-

bliche già doliberate per la Sardegna, e cio per assicurare lavoro

ai moltissimi disocoupati.
FL Of0Mí, sottosegretario di Stato per l'interno,all'on.Rainpoldi
annuncia cho il regolamento per l'escenzione della legge stilla na-

Vigazione intorni 6 stato approvato o trovasi alla Corto dei conti

per In registrazione.
RAMPOLDI, ð sodisfatto e ringrazia.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, all'ono-

revolo Riesetti dichiara che fin dal 1911 il Ministero diede il proprio
bènostare ad un progetto di massima, deliberato dal Consorzio au-

tonome del porto di Geilova, per la sistemazione di un edificio ad

uso stazione passeggeri ed omigranti sul ponte Federico Guglielmos
modfante trasformazione di un padiglione attualmente in consegna

sua marina.
E progetto, approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici
il 10' aprile 1913, fu trasmesso ai Ministeri interessati nel settembre

acorso. Gli uffici competenti lo stanno esaminando e saranno sol-

Ioeitati per le opportune decisioni.
RISSETTI, solleoita lo espletamento delle pratiche amministrativo,

chè ormai ritardano il compimento di un'opera necessaria allo svi-

luppo del porto di Genova.

gognito della discussione stdPindirizzo di risposta al discorso della
Corona).

MEDA, ha presentato, insieme con l'on. Padulli, il seguente or-
dine del gíorno :

« La Camera, constatando che l'esperimento del suffragio univer-
sale ha messo in luce ancora una volta la inettitudine del collegio
uninominale a determinare nel paese nette e sincere correnti poli-
tiche, le quali sottraggono l'espressione della volonta popolare alle
lotte di carattere prevalentemente personale o locale, j invoca lo
studio di un sistema che, estendendo in misura sensibild le circo-

serizioni elettorali e riboiloseendo i diritti delle minoranze sulla base
della proporzionalità, rafforzi e migliori il funzionamento degli or-

dini rappresentativi ».
Trae argomento da quest'ordine del giorno per alcune dichiara-

zioni, che sente di dover ¾re per obbligo di sincerità politica.

Approva il discorso del presidente del Consiglio, nella parte rela-

tiva alla Libia, e in que11a in cui ha rinnovato la promessa di af-

frontare il problema degli organi di arbitrato e conciliazione nei

conflitti del lavoro.
La giudica insufRotente in quanto l'on. Giolitti non ha toccato

l'arduo probloma delle finanže locali.
Ricorda che in questa Camera l'oratore si diohíarb favorevole al

sufragio universale siccome a quello, che avrebbe portato alla riot-
ganizzazione dei partiti.

Senonchè questo efetto ð venuto meno, ed anzi dal suffyggio uni-
versale i partiti sono usciti anoor più disorganizzati.
È convinto che il collegio uninominale risponda ora meno che

mai alle esigenze del corpo elettorale.
Pochi sono in quest'aula coloro, che possono dire di aver raccolto

sopra di så soltanto i voti di elettori consenzienti col loro ideale. Il

personalismo ed il localismo hanno ancora una volta avuto la pre-
Valenza sulle idee politiche.
Di qui anche la ragione dell'attuale situazione parlamentare, in-

quantochè gli uomini di Governo sono necessariamente obbligati a
far prevalere sullo esigenze dei programmi politici le preoccupazioni
tattiche parlamentari.
A queste esigenze ha obbedito l' on. °presidente del Consiglio,.

quando ha parlato di un'inchiesta sulle congregazioni religiose, como
se l'inchiesta non fosse stata fatta da tempo, ed ha annunciato un

disegno di legge per la precedenta del matrimonio civile; provve-
dimento che non risponde ad alcuna vera osigenza, e che non avrà
i voti dell'oratore o dei suoi amici (Interruzioni all' estrema sini-

stra).
A questo proposito l'oratoro dichiara che i cattolioi sono i PYlmi

a desiderare che ogni unione matrimoniale sia sempre accQmpa-
gnata dalle garanzie civili, ma non vorrebbero che in tale tlisegno
di legge si annidasse una linütazione dolla liberth religiosa.
In ciò i socialisti, fautori della libera unione,inon 90ssono non es-

sere d'accordo con l'oratore. (Ilarità - Commenti).
Nota pure che ancho molti liberali considerano la precedenza

obbligatoria del matrimonio civile come contraria ai propri prin-
oipî di liperta.
Altri e ben più gravi problemi avrebbero dovuto meritare l'at-

tenzione del Governo e del Parlamento.
L'oratore, oltro lo scrutinio di lista 4 tircoscrizioni molto estese,

propugna il principio della proporzinalità della rappresentanta.
In queste riforme l'oratore ravvisa la necessaria integrazione del

suffragio universales 4 solo mezzo per debellare quel personali-
smo e quel locaismo, che novamente deplora come i massimi tras
i mali del"a politica italiana. (Applausi al Centro - Commenti).
SALANDRA (Segni d'attenzione), dà ragione di un ordine tiel

giorno, col quale la Camera approva 11 discorso della Corona.

Esporrà in pari tempo le ragioni, per cui crede di dover appro-
vare anche le dichiarazioni del presidente del Consiglio.
Ritiene opportuna, anzi necessaria in questo momento, l'afferraa-

zione, fatta ieri dall'onorevole Giolitti, della grande prevalenzte. del
partito liberale nella Camera e nel paese, benché alquanto dimi-
nuito dalla crisi del suffragio universale.
Ricorda che in questa discussione un oratore radicale ha parlato

deÏ partito liberale come diun mero fatto storico; un altro.ha
voluto rivendicare, come appartenenti al partito radicale, i mag-
giori uomini di cui il partito liberalo si onora.
Ora l'oratore afferma che i radicali possono raþpresentare..nel

partito liberale una estrema punta, ed utilmente cooperare come
occitamento ai maggiori ardimenti, ma a patto che si contentino
di essere una semplice minoranza, per quanto gradita, del partito
liberale.
Un deputato socialista ha chiesto, poshi giorni or sono, dove fos-

sero i liberali. L'oratore domanda alla sua volta dove siano i so-
cialisti (Commenti). Inquantochè gli oratori, che in nome dei,socia-
sti hanno parlato, non hanno esposto un programma positivo e

concreto, che sostanzialmente possa Valere a diferenziarli dagli altri
partiti.
Molte promesse, e vero, sono state fatto dai socialisti al paese

durante la lotta elettorale. (Interruzioni dall'estrema sinistra-Vive
approvazioni su altri banchi). Sarebbe stato portanto loro dovero
esporre ora con quali mezzi e con quali sistemi tali promosse po-
trebbero essere effettivamente tradotte in atto, se essi non vogliono
meritare l'accusa di aver fatto promesse irrealizzabili. (Approva-
gioni - Interruzioni - Commenti).
Quanto al partito liberato, l'igmegnamento, che deve trarre dalle
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roebutgeláziõni, à questo: eisd deve essere un vero e þròprio-par-
tito, discipliáÀto, distinto dagli altri, ohd possa reggore anche senza
il' GoyerÁo ed eventualmente contro il Governo. '

Respirige l'acousa che manchi al partito liberale una sostanza
ideale, la quale possa appagare l'anima delle masse.
Intanto al partita liberale spetta 11 vanto di aver portato lo Sþato

italiano alla presente altezza. Nell'ora presente poi 11 partito libe-
berale ha come programma specifico la difesa ¢ella tuonarchia libe-
ale, ilitosa pome guarentigia suprema delk pace interita e del
posto che all'Italia spetta nel mbndo; e la difesa della liberta e della
iniziativa individuale contro ogni eccesso di accentrament0 buro-

erotico. (Approvazioni).
Non escludo can alcuñi liberali abbiano potuto avereancheivoti

dei catplici. hía la veritA A che ogni candidato, di qualunque parte,
ha gradito i voti da qualunque parte gli siano venuti. (llarità -
Intèrruzioni).
Il giriito liberale deve però, di fronte al partito cattolico, riaf-

ferinare integro il diritto dello Stato liberale di esprimere la vo-
lontà propria mediante la legge; diritto che non può trovare limiti
diparte di alcupa potestà estranea allo Stato! (Approvazioni -
Commenti all'òstrema siniptra).

agn¾ ällo questioni delle -epagregazioni religiose, della preco-
douza del matrimonió oivile, del divorzio, esse concernono il diritto
interÊè3taliano, e gevono essere risolute secondo le finalità della
giustizia sociale e del pubblico interes.se, senza alcuna preoocupa-
zione gi ostacoli provenienti dalla volonth altrui.
dãàl Pòratore si è sempre dichiarato contrario al divorzio, unica-

làËnte her ragioni giuridiche, e perchð ritiene tate rifor¡na nociva
all'unità dgav famiglia, non perchè possa spiacere ai eiericali.
Quanto ai rapporti tra lo Stato e la Chiesa, non v'ha dubbio che

debba regolarli in modo sovrano lo Stato.
Ùõratore si dichiara pefó opntrario ad ogni provvedimento legi-

slativo, che sia determinato daÏliintegto di creare nuove cause di
difistoid nel peso, e di far lgogo ad puo stato di lotta tra lo Stato
e,1à Chiesa; lotta che nessuno gò desiderarp in un momento, in
chi tiittele energie devono essere ponsacrate alla asòegsione eco-

nòmioË) morale del paese (Winmenti).
L'òžätire acceinã'iioi ai più importanti problemi, che attendono

in,q¾Ëto inoiáëËto läjoio riãoluzione ; Ëra cui bordinamento della
Libiakilspettö'al qiiale prenaegito¾elle dioldarazioni del Governo,
e la questiolié Ip¢iidionge.
:Cif 11 Jii•õblirpa del Mezzo,giorno, rileya che da alcuni oratori sono
stafi ndõnienté psygerati i malg, phe affliggono le provincie me-
ridionali, e c11e non sempre sono pgrticolari di quelle regiggi (Ap-
provazioni).
Riiaínosee tuttavia che le condizionijei contadini del Mezzogiorno

richiddoni solleciti ed eficaci provvedimenti.
BAfern1à, a questo proábsito, la necessità per il Mezzogiorno di
una legge agrarla, la quale agevoli al contadino il modo di di-
Venire¾roprietario e renda possibile la coltura intensiva del lati-
fondo.

:Siimpone pure una severa applicazione della legge in modo uguale
pek tutti" E non meno si impáne la elevazione delle masse a mezzo
della scuola.
TaleMI compito, in quest'ora, del partito liberale. Quanto al

contenuto ideale, esso non ne manca. Chè se non può illudere le
masse con la promessa del paradiso in cielo, come i cattolici, e del
paradiso in tei•ra, eome i sooialisti, la luce ideale, con cui può ri-
Boildare Ì'anima ilelle mas§e, à quella dell'amore della patria ;
anloro non tórbato da preoccupazioni di cattolicismo o di interna-
zionilismo (Approvaziorii - Coimánti).
Si compiace di avere udito ieri dall'onorevoleministro degli esteri

che i tempi della pölition remissiva sono per l'Italia finiti per sem.
pre (Aj>provazioni).
doncludendo aferms ohe l'Italia liberale esiste, e consente oggi

col and Ëe nelPaffermazione della stabilitå della nostra politica
interna e della nostra politica internazionale; stabilità che non solo

ci consdate di manteriore alto ilitostro psto fra le nazioni, ma
anche di affrontare con ardimento e con fede tutti i problemi so-
eiali e di collaborare al progresso di ogni classo della soaietA.

'

Questa è l'espressione di una politíca, che non 6 nè della bor-
ghesia nè del proletariato, ma ð altamente nazionale e come tale
tende ad armonizzare tutte le energie, tutti gli ordini sociali.
Per queste ragioni dark voto favorevple all'indirizzo di risposta

al djscorso della Corona. (Vivissime approvazioni - Vivi applausi
- Rumori all'estrema sinistra - Cotytnenti - Mpltissimi deputati
si recano a congratularsi coll'oratore - La seduta è sospesa per
alcuniminuti).
CALDA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, constatato che il Governo, per trionfare nelle elezioni,

non pago di convertire i funzionari dello Stato in agenti elettorali
e di sacrificare il pubblico interesse e la giustizia nella ammini-
strazione, agli interessi illegittimi di clientele e di fazioni, ha sol-
lecitato l'appoggio della malavita protetta e guidata dalla polizia;
che invano il capo del Governo tenta di sconfessare, dopo avèrne

profittato, il patto Gentiloni e le pressioni religiose (el albro, risal-
tante necessaria di una politica che, anohe oggi, Vieta al Govàrno
di arrontare uno qualunque dei problemi di politica ecolesiastica,
per cui il patto Gentiloni impond il rispetto dello statu quo ;
deplora che il discorso della Corona, trascurando di valutare le

condizioni del bilancio e la disagiata condizione economica del paese,
pretenda di conelliarp l'esaltazione dell'imprega libica e fannuncio
di nuove spese militari con provvedimenti seri per sla scuola, per
l'incremento dell'agricoltura e dell'industria, 9 con una legislaziope
soolale che erettivamente tuteli le enprie dei lavoratori, vera fonte
del progresso morale på economico del paese ».

L'ordino del giprno è sottoscritto anche d4gli onorevoli: Tur4ti,
Againi, Basaglia, Beltraini, Bocooni, Byssi, Cagnoni, Caroti, Casalini,
Cavallera, norsi, Cugnolio, Dugoni, Gay, Graziadei, Lucci, Maffi,Maf-
fioli, Mgrangoni, Maizoni, Merloni, Modigliani, Monterpartini, Mor-
gari, Miisat0, Pescetti, Piooina‡o, Brampolini,)ucci, Quaglino, Ron-
dani, Samoggia, Savio, Sciorati, Senape. Sichel, Bogli4, Treves, Ca-
vallari, Chiesa Pietro, Raimondo, Itentini, ,Mprgati e Masini.
Rileya che nella discussioge sull'indirizzo (11 risposta al gliscorso

della Corona di tutto si è parlato, meno phe della questione ûnay-
ziaria.

Ora l'oratore crede che tale questione avrqge govuto costituire
il fulcro della discussique medesima, mentre il, Gpverno sta per
provocare dalla Camera un voto di ikÌµeia sulla sua politica irt
generale.
Poiché la massima responsabilità del Ministero Giolitti si riferisoe,

a parere dell'oratore, alla politica ûnanziaria, che aferma materiata
di errori, di illusioni e yli sotterfug
0 l'on. Giolitti ha ineditatamento ingannato il paese; o egli era

fermamente convinto che la impresa Igca non sarebb.e costatypiù
di trecento miliopi, e che a questa sp.esa avrebbero potutg far fbonte
le economie degli esercizi precedÀàti e le risqrse normali dËl bilÊn-
cio (Interruzione del ministro del tesoro).
Ora già al presente sappiamo ohe la spesa superò enormomente

sifatte grevisioni, e che gier farvi fbonte, à stato neoessario ricor-
rere ad ogni sorta di espedienti (Interruzioni).
L'oratoi'e non dubita di afermare che l'on. Giolitti non avrebbe

tentata l'impresa di Libia se avesse preveduto una sposa cosi In-
gente (Interruzione del presidente del Consiglio).
Aflerma che il Ministero, 076 lo avesse voluto, avrebbe potuto

tenere inforniato il Parlamento,.aia pure in via agyossimativa,
dell'ammontare della spesa per la guerra.
11 non averlo fatto costituisce úna vera mtmaanza di riguardo

verso il Parlamento e verso 11 paepe, al quale il Governo ha dimo-
strato la maggiore fiducia, immaginando che non aveslie'il cora io
di contemplare la verità della Ëitua:zione Ïlnáziaria Applausl al-
I'estrema sinistra).
Intanto anche oggi si chiedono dal Governo crediti illimitati ed

indeterminati; ed anche oggi si nasconde al Pai'lamento 11 verg
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ammontare della spesa (Interruzioni del pecsidente del Consiglio e

del ministro del tesoro).
Il Ministero Giolitti ha dunque sbagliato tutti i calcoli (Denega-

zioni del presidente del Consiglio); e non può quindi sottrarsi alla
responsabilità politica, che da un tale fatto deriva (Commenti).
Si ò accusato il partito socialista di avere voluto umiliare il

paese, deprimongone lo energie nell'ora della prova.
So pur ciò fosso, Itarebbe sempre più pericoloso per un popolo

l'eccesso dell'orgoglio che non l'eccesso della umiliazione.
, Constata che il paese attravorsa un periodo di disagio e di crisi.
Cresoono la disoccupazione e la emigrazione. Tristissime sono poi
le condizioni delle plebi del Mezzogiorno. E contro la realtà dei
fatti non vi è forza di Governo che possa lottare.
Così è indispensabile proporzionare le spese militari alla vera

potenzialitå oc&homica del Paese; e non è meno importante pro-
porzionare i tributi alla ricebezza nazionale. (Bene).
Si à parlato 4ella colonizzazione internae dellatifondo; mailla-

tifondo scomparirà soltanto col mutare delle condizloni naturali da
cui è sorto.
Na ha grande fiducia nel sistema delle affittanze collettive.
Esamina i metodi adottati dal Governo nelle elezioni, e deplora

la rete degli interessi che avvince gli elettori agli eletti ; causa
precipua del disordine di tanto provincie.
Viene alla politica ecclesiastica. Non trova che il famoso patto

Gentiloni sia intrinseoamente immorale; esso è piuttosto il sintomo
di una nuoya situazione politica.
Tan‡o à vero che por placare una parte della sua maggioranza

l'on. Giolitti ha stigmatizzato il patto stesso, ed ha annunziatp la
legge perla precedenza del matrimonio civile; ma viceversa si op-
poso.a phe venga ripresa la questione del divorzio.
Ma un equilibrio cosi raggiunto non può mantenere compatta la

maggioranza.
Perció l'oratora ed i suoi amici son tornati in quest'Aula col pro-

gramma di una ferma opposizione contro la persona politica del-
Pon. Giolitti e contro i suoi eventuali luogotenenti. (Vive approva-
zioni - Commenti all'estrema smistra).
In questa opposizione all'on. Giolitti il partito socialista sente di

essere interprete delle classi lavoratrici, le cui agitazioni invano
si vorrebbero attribuire ad opera faziosa, mentre sono l'effetto
del grave disagio delle masse medesime.
Corto é ohe le masse hanno perduto ormai ogni fidacia nell'opera

delPön. Giolitti, della quale non si vedono oggi che le lacune o le
deficienze.
Di qui la irritazione delle masse contro il Ministero Giolitti e

contro la sua maggioranza.
È venuto 11 momento in cui ognuno deve prendere il suo posto.

Chè se qualcuno ha potuto far ciò a cuor leggero, purtroppo la si-
tuazione ð tale che non concede cuor leggero al Parlamento ita-
liano. (Vivissime approvazioni -- Applausi alPestrema sinistra --
Molti deputati si congratulano coll'oratore).
TEDESCO, ministro del tesoro, rispondendo all'on. Calda, di-

chiara che i decreti Reali, con cui furono operati prelevamenti sul
conto corrente straordinario per lo spese della Libia, sono stati
convertiti in legge con la legge 29 dicembre 1912.

però a niuno secondo nella sincerità dei convinoimenti, sincecità
cui non 6 venuto meno neppure nella questione de'la Libia (Comt
menti).
L'oratore parla a nome di un gruppo, che ritorna in questa Ca-

mera diminuito di numero, ma non meno saldo nei suoi prmcipî.
Questo gruppo ha perció diritto che la sua voce in questo dibal -

tito sia udita e rispettata, arfohe perchè ha sempre dimostrato di

porre al di sopra di ogni considerazione 11 bene del paese.
Circa la politica estera, trova inopportuno il vanto di energia,

contenuto nel discorso dell'onorevole ministro degli esteri, mentre
anche recenti avvenimenti ci dimostrano che anche recentemente
troppo volte il nostro GoYerno ha dovuto dar prova di rassegna-
zione di fronte ad atti ohe terivano il più delicato nostro senti-
mento nazionale (Rumori).
Quanto alla Libia, nei momenti in cui er4no in giuoco i più alti

interessi nazionali, il partito, cui l'oratore appartiene, ha dimo-
strato ancora una volta di non essere settario e di sapor sacrificare
qualunque particolare convincimento alla grandezza de11a patria.
Ma con la pace di Losanna si à purtroppo dovuto constatare che
il Governo italiano ritornava alla vecchia e fatale politica di tran-
saziopi e di compromessi. (Rumori).
Questa è una prirpa gravipsima responsabilità del Governo. Altla

e non meno grave sua responsabilitå è quella di aver illuso il
paese nei riguardi delle conseguenze Snanziarie, come ha ampia-
mente dimostrato I'on. Calda.
Finalmente incombe gravissima sul Governo la responsabilità per

l'opera di violenza e di corruzione spiegata nella recente lotta
elettorale, in ogni parte d'Italia o non soltanto nel Mezzogiorno ;

opera, di cui Poratore aggiunge altri esempi a quelli, che già fu-
rono citati da altri oratori. (Approvazioni all'estrema sinistra -
Commenti).
Da un Governo siffatto é inutile sperare un'opera feconda di

riforme democratiche, quali il paese attende.
11 Governo ha elargito 11 suffragio universale, mentre pochi sol-

tanto degli stessi partiti liberali lo richiedevano ; ma non ha avuto
il coraggio di farne una sincera applicazione, instaurando final-
mente uu. regime di moralità elettorale (Applausi all'estrema si-
nistra).
Non perciò l'oratore, educato alle pure tradizioni mazziniane e

garibaldine, vuol presagire ore di tumulti e di sangue; ma spera
che l'on. Giolitti senta il dovere di lasciare il potere, nell'interesse
della traquilità e dell'avvenire del paese (Vivi applusi all'etrema
sinistra -- Moltissime congratulazioni - Commenti).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, per fatto personale

nega assolutamente che la sua elezione sia dovuta alla tolleranza
di un partito, che non è il suo. Combattà nel 1909 una flera lotta
contro il partito clericale Questa volta il candidato del partito
clericale pret'ori ritirarsi piuttosto che andare incontro ad una
sconûtta certa.
Poichè fu accennato dall'onorevole Cappa al pareggiamento della

,

scuola tecnica di Seregno, afferma che esso era imposto dalla legge.
Il concederlo fu atto di giustizia : negarlo sarebbe stato atto parti-
giano. (Vive approvazioni).
CAPPA, prendo atto di questo dichiarazioni.

Protesta quindi contro Paifermazione contraria dell'on. Calda.

(Approvazioni - Commenti -- Interruzioni all'estrema sinistra).
CAPPA, då ragiono del seguente ordine del giorno :
< La Camera afferma che non possono essere sanate da nuovi

atteggiamenti della politica governativa le contraddizioni e le im-
moralità dell'opera del Governo attuale ».

Promette che prevedeva che l'on. Giolitti, a fronteggiare la si-

tuazione, avrebbe largheggiato nelle dichiarazionisdi carattere de-
Inooratico ed anche anticlericalo.
ßi attendeva anzi dichiarazioni piû roeise in questo senso (Segni

di impazienza a destra).
I?oratore invoca dai colleghi tutti una doverosa tolleranza, tanto

più cho egli, so non ha attitudini combattive o di violenza, ' non è
.

Presentazione de relazioni.

RAVA, presenta la relaziono sul disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 4 agosto 1913, n. Il35, che

dispone il collocamento fuori ruolo dei funzionari dello delegazioni
del tesoro inviati nella Tripolitania e nella Cirenaica (37).
FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Reale 6 settembro 1913, ni;-

mero 1175, che dà facoltà al Governo di modificare i ruoli orga-
nioi per l'Eritrea e per la Somalia italiana in dipendenza dell'isti-
tuzione del Ministero delle colonie (33).
CARCANO, a nome dell'on. Agoglia, presenta la relazione sui se-

guenti disegni di legge:
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni
capitoli deHo stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
sto e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-914 (44);

Maggiori assegnazioni per compensi di lavori straordinari da
iscriversi nello stato di provisiono della spesa del Ministero delle
poste o dei telegraft por l'esercizio finanziario 1913-914 (45).

Interrogazioni.
BIGNAMI, segretario, ne da lettura.
* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione per sapere quando prenderanno 11 loro corso normale le
lozioni all'Istituto superioro di magistero femminile in Roma.

« Battelli >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno su'le

ragioni per lo quali il delegato Aristide Martignetti ð ancora man-
tenuto in servizio a Capua, sebbene contro di lui penda istruzione
penale por fatti commessi in occasione delle elezioni e la sua pre-
senza in Capua turbi profondamente Pordine pubblico.

« Labriola ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici enHa insufBeienza della stazione ferroviaria di Caianello-Vai-
rano, specialmente nei riguardi del trafico degli emigranti dello
Abruzzo-Molise.

« Pietravalle, CimoreUi, Caporale, Magliano,
Manna, Chiaraviglio, Celli, Valignani,
Sipari, Cicoarone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura, in-
dastria o commercio, per conoscere se intenda riproporre soHeei-
tamente, come 6 necessario, 11 disegno di legge sugli usi eivioi.

« Alfredo Baecelli ».
« H sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro e della

guerra sull'applicazione dell'art. 3 della legge, n. 486, 4 giugno 1911,
in merita all'aumento dell'assegno vitalizio ai veterani che già ne
sono provvisti.

e Leonardi ».
< B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere, se sia a conoseenza che nella provincia di Udino le dero-
ghe eccezionali, consentite alle norme fondamentali della legge sul
riposo festivo, costituiscono la regola neBa quasi totalitå dei Co-
muni, senza che ricorrano le condizioni necessarie - e quali prov-
vedimenti quindi - anche per evitare le dannose conseguenze de-
rivanti ai pochi altri Comuni, intenda di poter adottare afinchè la
detta legge risponda neHa sua applicazione alle finalità che la de-
terminarono.

« Cirlani ».
« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

conoscere 11 pensiero del Governo circa la minacciata chiusura di

parecchi zuccherifici.
« Ivanoe Bonomi ».

4 B sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' interno
per sapere se e come intenda provvedere alla manutenzione delle
baracche per i poveri, che devono essere esenti dal canone sulle
baracche stesse, in Reggio Calabria e negli altri Comuni danneg-
giati dal terremoto del 1908.

« Camagna ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica istru-
zione per sapere se, e, in qual modo, intenda, dopo il parere favo-
revole unanime del competenti corpi tecnici, provvedere alla isti-

tuzione, in sede opportuna, di una scuola di patologia esotica, afa-
dandone la direzione ad uno specialista di indiscussa esperienza, ai
ûni di rendere più completa la cultura, dei nostri medici, partico-
larmente di quelli coloniali.

« Roth ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici per sapere se intenda ordinare la fermata del direttissimo 122
alla stazione di Castrores192-Forara-Furnari, la quale, benchð serva

di sealo a due mandamenti, 6 priva di comunicazioni:col capoluogo
della Provmoia dalle 9,30 alle 18.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Sciacca-Giardina ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio per gapore se non creda opportuno di chia-
mare provvisoriamente a far parte del Consiglio superiore del com-
mercio un rappresentante della Federazione naziónale delle leghe
dei venditori ambulanti i Juali, per evidenti ragioni di antitesi,
non ritengono possano essere tutelati dai rappresentanti del grande
e stabile commercio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< De Giovanni ».
« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere ai fronte ai gravi inconvenienti che, (anohe per
le molteplici pratiche burdoratiche) inceppano i vantaggi della con-
eessione ferroviarla II di cui Particolo 28 della legge 17 luglio
1910, n. 538, e per la ingiustificata limitazione della concessione
medesima alle sole comitive degli emigranti, non ravvisi necessario
e doveroso di semplificare le pratiche inerenti e richioste per la
tessera ferroviaria, e di parifloare in tutti i vantaggi l'omigrante
singolo a quelli viaggianti in comitiva.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro delP interno per

sapere a quale punto si trovino i disegni di legge per un conve-
niente stato giuridico e per una conveniente pensioni di riposo per
gli agenti e salariati degli enti locali.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« Valvassori-Peroni ».
< I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sullo stato deHe pratiche per la costruenda ferrovia Russi-
Faenza con diramazioni Cotignola-Lugo.

< Pirolini, Mazzolam ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
conoscere se creda ammissibile che molti veterani della guerra del
1866 debbano ancora attendere la uguidazione della pensione, che
la gratitudine della patria voHe lora concedere.

« Abisso ».
« U eottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici sui provvedimenti urgenti che intenda prendere per provve-
dere alla dolorosa piaga della disoccupazione nella provincia di Fer-
rara.

« Bussi ».
< H sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra

per conoscere le ragioni per le quali, dopo tante ripetute promesse,
il progetto di miglioramento riguardante gli applicati, gli assistenti
al genio e gli ufBoiali d'ordine, non a ancora stato presentato alla
Camera, mentre è stato fino dal 23 novembre approvato dal Consi-
glio dei ministri.

« Bussi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-blici per sapere se abbiano fondamento oppure no le voci accen-

nanti a ritardi neB'eseouzione della bonifica renana.
« Bentini ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-blici sui citardi burocratici che vietano l'inizio dei lavori pubblici
già appaltati, e l'appalto di quelli già peonti nel circondario di Co-
trone, ove la disoccupazione minaccia le classi lavoratrici.

< Lucifero ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dei lavori pub-blici e del tesoro per sapere se intendano, con la maggiore solle..

citudine, proporre provvedimenti legislativiattiad alleviare.le econ-
fortanti conseguenze dei recenti terremoti in alcuni óomuni del
Molise.

« Špetrino, Pietravalle ».
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< =ll> sottosoritto. chiede d'interrogare 11 ministro delle poste e dei
telegraft per, sapete se;sia a sua conoscenza che la città di Messina
per l'acorescitato movimento dei nuovi traffici ha urgente bisogno
delle comunicazioni telefoniche diretto con Roma e del ripristino di
quelle telegrafiche dirette con Malta.

, e Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blioi, per conosopre lo stato delle pratiche concernenti la compila-
zione dei piani regolatori delle nuove sedi del comune di Parghelia
ed altri comuni del mandamento di Tropea e soppresso mandamento
di Briatioo, nonché delle frazioni di Mantineo, Pannaconi e Comer-
coni; e ,per sapere se, dopo otto anni dal terremoto dell'8 settembre
non sarà più oltre ritardata l'esecuzione della legge 9 Inglio 1908,
n. 445, che regola lo spostamento di quegli abitanti, in relazione
all'articolo 29 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

« Larussa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, por sapere se presenterà presto al Parlamento, como egli
ha promesso, un disegno di legge organico inteso a migliorare lo
condizioni attuali di carriera degli impiegati delle biblÍoteche go-
vornafive.

« Rampoldi ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblica per sapere le cause del rital'do nella nomina degl'inse-
gnanti di francese vincitori degli ultimi concorsi.
(Ulnterrogante chiede la risposta scritta).·

« Ciccotti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste, e

dei telegraû, per conoseere le ragioni per le quali l'Amministra-
zione si rifiuta di afBdare al servizio automobilistico, esercito dalla
ditta Prosperi, sulla linea Arezzo-Sinalunga il trasporto della corri-
spondenza, che viene fatto col preadamitico servizio ippioo; e ciò
contravvenendo alla legge, che stabilisco che, ogniqualvolta sia
stabilito un mezzo più celere,'ad esso debbano afndarsi, nell'inte-
resse pubblico, i servizi di trasporto della corrispondenza. Nå vale
l'opporre che la ditta Prosperifu ammessa all'esercizio dell?Arezzo-
Sinalunga -in via provvisoria, perchè la stessa impresa è già incari-
cata del trasporto della corrispondenza per lo linee antomobilistiche
Arezzo-Siena, Marsciano-Orvieto, Perugia-Bettona, che puro sono
eseroitate in via provvisoria.
(L'interroganto chiede la risposta scritta). ,

« La Pegna »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

delle colonie per sapere se non credano equo rendere possibile
anche agli utileiali veterinari di complemento, che prestarono ger-
vizio militare in Libia durante la guerra, l'arruolameo.to nell'eser-

« Il sottosoritto chiedo di interrogare i ministri della guerra e
del tesoro, periconoscere in base a quale disposizione di legge vieno
negato agli oµrai addetti agli stabilimenti militari l'accoglimento
delle.domAnde di,giubilazione; sembrando tale divieto un'aperta
violagöne i diritti eequisiti da benemeriti lavoratori dello Stato,
chostrovansi nelle condizioni di oth e di servizio prescritte dall'ar-
ticoloil54 del tósto unico delle leggi sulle pensioni civili e militari.
(L'intor oganfo chiede la risposta scritta).

« Casalegno ».

« I sottosoritti ohiodono d'interrogare il ministro dei lavoripub-
blici,.pot' sapere so non intenda di adottare immediati provvedi-
menti, per il miglioramento del servizio ferroviario - specialmente
nei riguardi del materiale ora adoperato - sulla linea Cremona-

Treviglio; ció cho è richiesto legittimamente dagli enti interessati
di Crema o Cremona ed è imposto da evidenti ragioni di igiene o

di sicurezza dei viaggiatori.
Interrógano altrosi l'on. ministro se non creda di addivonire ad

una riforma più radicale por questa linea, ad adottare cioé la ta-

rifra vicinale, in vigore sulla Cremona-Brescia, Treviglio-Bergamo,
Troviglio.Milano, dato che la linea Treviglio-Cremona à l'unica

che attraversa una vasta zona importantissima della provincia di

Cremona.
(Gli inferroganti chiedono la risposta scritta).

< Cabrini, Miglioli, Marazzi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministco della marina por
conoscero se intenda disporre che i canoni per occupaziono disuolo
sulle banchino del porto di Castellammare di Stabia vengano equi-
parati a quelli che si richiedono nei porti di Napoli o di Torre An-
nunziata.
(I 'interrogante chiede la risposta scritta).

< Rispoli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare [il ministro dell' istruzione

pubblica por sapere.se intenda adottaro, per la categoria dogli
or-

dinatori delle bibliotecho governative, provvedimenti .eha rialzino

la, dignitå della classo-e se, in omaggio al deliberato della Commis-

sione d'inoÎdesta, inteitda modificare il regolamento nel senso che

agli ordinatori siono riserbate le mansioni di economato
e di se-

groteria richiedendo, come la Commissione stessa consigliava, poi
futuri concors; lo nozioni di discipline contabill occorrenti.

g'interroganto chiedo la risposta scritta).
« Leone ».

cito coloniale.

(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

La seduta termina alle ore 19,10.
t bianchi Vincenzo ».

maaro sea,sao

La proposta inglese per i confini albanesi e le isole
dell'Egeo occupate dalla Grecia, ed il díscorso sulla
politica estera del ministro italiano Di San Giuliano
costituiscono i due principali argomenti delle discus-
sioni e commenti della stampa estera europea. Di questo
secondo argomento ci occupiamo separatamente nel
giornale, riferendo tutti i commenti della stampa estera ;
e per ciò che riguarda la,proposta inglese, aggiungiamo
altre informazioni a quanto già da qualche giorno
andiamo riferendo. '

Il progetto inglese -toccando, oltrechò alla delimita-
zione dei confini albanesi, alle questioni dello sgombro
della guarmgione greca dai territori epiroti assegnati
all'Albania ed all'assegnazione delle isole egee occu-
pate dalla Grecia, ha fornito occasione a qualche gior-
nale estero di arruffare la matassa pretendendo di
comprendere nel progetto inglese anche l'assegnatione
delle isole del dodecaneso occupate dall'Italia.
Di questo strano commento informa il seguente di-

spaccio da Londra, 17:
In una nota di commento lla proposta britannica ü Times spfoga

che, circa lo Sporadi, la p posta, pur non insistendo su questo
punto, si basa sul doppio concetto delle ripetutû assicurazioni dol-
l'Italia e della esecuzione, praticamente verificatasi, del trattato di
Losanna, non potendosirendero la Turchia reS$onsabile della presenza
in Libia di pochi ufaciali radiati dai quad'gi.
Il Times aggiunge che Pimportanza d'ella proposta consiste nella

possibilità che offre di trovare una 501:azione accettabile subito dalla
Turchia, dall'Italia e dalle altre pot'enzo.
I?opera organizzatrice e di svihppo compiuta dagli italiani a Rodi

e nelle altre isole è inconteskbile.,
È probabile che la ussione internazionalo occasionata dalla

proposta britannica potrå produrre suggerimenti atti a salvaguar-
dare le legittà"-e suscettibilità italiane senza pregiudizio deg'liinte-
posg d6a Turchia e delle altre potenze mediterraneo.
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Mg gn all telpáatama, pure da Londra, 17, ri-
sponde in Inoglo 3 cotanto preciso all' erroneo com-

mento, da eskurire ogni discussione :

Sono inesatte le notizie di alcuni giornali, tra cui il Timbs, se-
condo le quali il Governo inglese avrebbe fatto comprendere al

Governo italiano che a suo avviso la Turchia ha già adempiuto il
trattato di Losanna e che perciö sarebbe venuto il momento per
l'Italia di sgombrare le isolo occupate.
In questi circoli politici si conosce che il Governo inglese ha te-

nuto a spiegare al Governo italiario che tale noa è il signincato
della sua proposta la quale, in conformità alle deliberazioni della

riunione di Londra ed alle ripetute ichiarazioni del Governo ita-

liano, si limita a determinare sin da ora che, quando, secondo il
trattato di Losanna, le isole saranno evacuate dagli italiani, ven-
gano assegnate alla Turchia e non alla Grecia, come l'Inghilterra
edAltre páténze avevano in passato mosfrato di desiderare. L'Italia
invecesaveva sempre sostenuto, come propone l'Inghilterra, che le
isole debbano a suo tempo tornare alla Turchia.

La stampa greca, costante nella -sua politica di op-
posizione al concerto delle potenze, per eið che riguarda
le questioni geiterate dalla guerra balcanica, gitista il
seguente dispaccio da Atene, 17, così arcoglie la pro-
posta inglese:
I giornali commentano sfavorevolmente la proposta inglese. Essi

non considerano affatto come un compenso per la Grecia abbinare

l'assegnazione delle isole alla delimitazione dell'Epiro, in quanto le
isole le appartengono Mr diritto etnologico e per diritto di con-

quista.
I giornali ritengono che la proposta inglese crea nell'Epiro e nel

dodecaneso due nuove questioni paragonabili alla questione cretese,
perché gli gpiroti e gli abitanti delle isole non rinunzieranno ai

loro diritti. •

La riconsegna del dodecaneso alla Turchia dando luogo ad un

movimento irredentista provochorà fatalmente un urto fra la Grecia
o la Turchia.

Prima ancora dél precedente telegramma, il Journal
di, Púigi li,ä ricongsciu‡o la correttezza della politica
itillåim,, corrispondente alla proposta inglese. .

'Eòä ganto scrive il fotynal, giusta un dispaccio
da Paraga, 17:
Si aËtribuiva all'Italia la nascosta intenzione di ritardare l'ab-

bandono delle isolo o si ò giunti perfino a sospettaro qualche mi-

8ŠOrÎOSS CORBiVORZA tra Mma O COSÉSutÎROPOli. La politica italiana

si þ súmpio energicamente difesa contro questi sospetti.
L'Italia ha molto altamento affermato che avrebbe restituito le

isole ai turchi, e lo si può credere tanto più che il solo fatto di

sottrarre questo isole ai greci costituisce per essa un successo, anzi
il massimo dei successi che potesse sperare.
Pei• cið che riguarda l'accettazione del progetto in-

glepe da parte delle potenze europee, alle notizie

già precedeptemente pubblicate si aggiungono le se-
guenk :
Londra, 17. - Una Nota dell'Agenzio Reuter dice che la Francia

ha datd il suo assonso alle proposte britanniche formulate sabato

scorso circa l'Albania e le isole del mare Egeo. Si credo che la

.

R a, massima, vi.adorirà.
Le risposte della triplice.alleanza e della Grecia non sono ancora

pervenute.
L'inghilterra propone che la Grecia possa terminare lo sgombro

dei territorii dell'Albania verso la metà di gennaio poiehè la Com-

missione della delimitazione della frontiera ha quasi esaurito i suoi
lavori e perchè.bisogna dare alla Grecia un termino di quattro set-
timahe.
Qinto alle isolo del Mare Egeo non si tratta di privare la Gre-

cifdi Chio e di Mitilene; ma essa dovrå dare garanzie che non vi

stabilirà ta fortificazioni ne stazipni navali e che impedira il con-
trabbando di guerra ed1 litorale opposto:
La Grecia conserverk le isole che occupa attualmente eccetto Te-

nedo e Imbro.
ÙItalia restituira alla Turchia le isole da essa occupate appena

lekipulazioni del trattato di Losanna saranno state adempiute.
Qtioste isole saranno dotate di un Governo autonomo sotto l'au-

toËltà del Sultano.
Aproposito di questa nota dell'Agentia Reuter si annunzia che seb-

bene tali proposte siano, per le isole occupate dall'gItalia, sostan-
zialmente conformi al punto di vista sempre sostenuto dall'Italia,

e per l'Albania siano conformi a quello sostenuto dallTtalia e dal-

PAustria-Ungheria, tuttavia queste due potenze e la Germania non

hanno ancora risposto.
Birlino, 17. - R Berliner Tageblatt annuncia che la decisione

del Governo tedeseo sulla proposta relativa alle isole delMare Egeo

presentata dall'Inghilterra il 13 corrente non si avrå che dopo uno

scambio di vedute con Vienna e Roma.

23.JLLL.A. LI¯ESI.A.

Tripoli, 17. - In seguito alla brillante e decisiva azione militare

compiuta dal colonnello Miani su Brack, la quale coronava l'opera
paziente ed assidua preparazione, l'occupazione del Fezzan s1 sta

svolgendo paciacamente.
Tutti i dapi dello Seiati orientale hanno firmato la dichiarazione

di sottomissione delle tribù Mogar e Hassaua le quali sono le priá-
cipali e le più bellicose di quella regione.
Essi si sono anche impegnati a far sottoscrivere simili dichiara-

zioni ai capi delle tribú Otman, Zwaida e Gufida, le quali abitano
.lo Sciati occidentale e non presero parte agli scontri precedenti.
I mogar e gli hassaua hanno offerto i loro cammelli per la sue-

cessiva avanzata nel Fezzan e per il servizio sulle retrovie.

L ßTAgP4 WTERA
e il giscorso di ß. E. 31 ßan Giuliano

Gran parte della stampa europea commenta il disco so pronun-
z1ato l'altro ieri, fra 11 plauso generale, da S. E. il ministro degli
affari esteri alla Camera dei deputati.
Riportiamo i sunti seguenti che ei comunica dalle varie capitali

europee l'Agenzia Stefani:
Parigi, 17. - L'Eumanitè, a proposito del discorso del ministro

degli esteri italiano, marchese Di San Giuliano, nota che questi ha
fatto uno splendido quadro dei rapporti dell'Italia con tutti gli
Štati balcanici, uno eccettuato: la Grecia. Egli non ha nemmeno

pronunciato il nome di questo paese. Tale omissione é piû elo-
quente che tutto il resto del discorso ministeriale.
Commentando il discorso del marchese Di San Giuliano, la Li-

bertè dice che le parole di lui susaitano un'eco favorevole e dura-

tura e che hanno una portata immediata della quale è da rilevare

il carattere conciliante.
11 Journal des Dèbats scrive: Feliciteremo sempre calorosamente

gli uomini di Stato italiani ogni volta che, come ieri il marchese
Di San Giuliano, renderanno giustizia alla Francia e manifesteranno
la loro voloath di diffondere sempre più fra i due popoli sentimenti
che rispondono alla loro intimità intellettuale.

11 Temps osserva essere significante che il marchese Di San Giu,

liano, parlando delle relazioni cogli Stati balcanici, che ha dÃohia-
rato ottime, ha dimenticato la Grecia.
Il Temps rileva quindi le dichiarazioni sulla uniiÄ della triplice,

e accennato all'invio a Costantinopoli del generale Von Sanders,
come ad un atto ostile della Germania verso la Russia, conclude:
Poichè la triplice è nella sua massima unità, noi siamo (obbligati
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a, ritenerlas.aolidalmente responsabile dei colpi.che uno qualsiasi dei
suol membri dara ai nostri amioi ed a.noi stessi.

{pndra,2..- 11 Times scrive: Il tono amaro delle polerilieho
delly stampg italiana, o francese a proposito della importante que-
stlone dei rapporti franco-italiani nel Mediterraneo, diziostra con

quale fagilità tptte le discussioni relative alla questione, d'Òrlento
avrebbero potuto inaspžirsi, se non si fosse cercato di trättare ook
quellp sp]rito di saggezza e di conciliazione che ha sitiora änimat'o
le discussioni stesso.

. .

)1 disco,rsp .delPon. Di San Giuliano, rispondendo. ai significanti
comInenti de1Pon.,Bargilgi sulla recenta politica. estera dell'Italia,
commenta, e ce pexf911,igmo, la nostra fede che gli nothini di
Stato delle grandi, Patenze considerano di fronte all'Europa le qud-
stioni politiche con quella calma e quella sobrietå che doviinqu'e
non sono condivise cla alcune frazioni del popolo
Gli uomini di Stato debbono ricordarsi che il temperamento di

quepte.classi p.uó ,diventare un gravè fättoro nella iisiišioliè e ch'e
il miglior mezzo di impedire che tale pericoloso elemento entri nell'e
tratgative é quello di þoi•re fine ad osé coi Ía maggior calma e lg
maggiograpidità possibile. Speriarno che la nota inglese contribuità
a tale scopo.

Berlingff (giornpli pubblicago in, extensoJI ßiscorse dol-
l'on. (ËÀanÁlu ano constatando Paccoglienza calorosa, che la Ca-
nieËa gÍi ÈË fa

. fl discorso è giudicato di grande importanza.
Logggnyeig dige che il discorso è eccellente, obtaro, obief-

t17o, veramente degno di un uomo di Stato,

consor,vagop, scrivo,: Il discorso dqlPon. di San Giuliano
si disŠngue per il suo calore, la sua franchezza ed II suostono quale
non ei usa in Germania. Non soltap‡o le energiche,,risolute .paroleÄ fikri ÍÍn trÌþliËe, mÃ specialmáÁte Ïe. parole ,dedic,ate alla
Germania rendono notevoli le dichiarazioni del ministro italiano.
' i à 1 GiuliaËo ha chiamato intimi, calorgsl.o cordiali i

rapporti dell'ItaÍía con la Germania.Un uomo di Statoponpuidire
dgglú, Šoppoi si tratta di un fatto generalmente snoþo,.come ipqueslo caso, lÄnno grande valore la forma e l'accentuazione dello
parole del ministro.
Lã Pöst ricorda, quindi, la presenza del duca degli Abruzzi e dgl

capo dello stato maggiore generale italiano, generale Pollio, alle
manovre tedesche.
Indi passa ad,osaminatã 11 brano del discorso riguardante l'Au-sti•ÏŠ-ÚnþiËria e IVe:
L'on. Di Sür th lino ha Ëatto una fine alftere'nze: mentie chia-

máva.i á rti Ìtalo-tedeschi intimi, soggiurigevÀ osserá uno dei
più iluportanti scopi del Governo italiano di rendoro ancora più iti-
tim) ippporti con l'Austria-Ungheria.
La Post soggiuqgo: La Germania si ó adoperata,sompre per get

tare,, ponti fra l'Italja o l'Austria-T,Jngheria,_ destando pgsino una

certa irritazione in Austria-Ungheria. Oggi la Germania vedo coro-
nato da succes le s$e fatiche.
Colonia, 17. - La Koeinische Zeituny pubblica un tplegrämma

da Berlino che commenta il discorso dell'on, marchese Di San Giu-
llano alla Camera italiana, e dice :
« Se si paragonano le dichiarazioni del conte Berehtold con quelle

dell'on. I)1 San Ggliano, si44 ,nuovamente l'impressitme della coe.
sione di cui la triplice a leanza ha fatto prova relativam,ente alla

questione balcanica e di cui pontinua a far prova : questa coesione
si manifestera anche nella questione delle isole, ciò che non vuol
dire che in questa questione i due grandi aggrupþamènti di potenze
vogliano urtarsi e mostrarsi ostili uno versó Paltro.
La proposta inglese non ha d'altronde affatto questo signiinísto.

È da rilevarsi che nelle sue eocellenti dichiarazioni, che sono ktate
qui accolte con piena approvazione o consenso ' l' on. ministrò Di
San, Giuliano ha accennato, in termini oltremodo ainichevoli, alla
proposta britannica.

Attualmente le potenze della triplies alleanza procedonoa scambi
di.vedute riguardo a tale proposta. Ndn v'è alcuná räglone di du-

bitare che la questiono.delle isolò g6n trovinúa sólationè emángnte
da un accordo fra le sei grandi potenzo ».

V'ienna, 12. - Lá Wiëner Allgmeine Zeitung scrive: Dinanzi a
una Camora nuová la cluale ralipi'esenta questa volta nello stesso
tempo una Italia nuova, 11 marchese I)i San Giuliano ha fatto una

esposizionò molfo Vaita holla pölitica esteia Àei Ëegno d'Italia.
Gli uliimi anni ianno portato l'Ita1Ìa a un alto grado di consi-

derazione e di potenza, reildendo il páese politicameäte, edonoini-
diniente e mot'àlrà"ehte oósÌ foídò e pot'eitte, che esso ogg occupa
nel boncerto déllo grincti ýotonze un pòšto einÍnente.
L'attitifdifie 'd~eÌ Wàg"n'$ d'ItWa fu ed A Ïs§irata a ide di donci-

liazione, di prudenza e di moderazione, e a qiiesto sþÏrifo Ï'Èália
dove i giganieëehi duecesil ottenuti in tutti i campi.
Le dÏchiarazíoni di léËl dÊ1 À1inistro degli estari italiano le quali

tanto ríel loto insÏemä, quattlo ancÍle cotisiderate singolarmente, co-
Stifulscono (Inà imjottailto limillfestazij o politica, suscitano ovun-
qué illiniitata simpatia pei·16 sincerità e fealth a cui sono ispirate.
Soltanto chi si sa forte e potente può parläre di tutte le que-

stiorii j)endenti dalla sila politica con párole cosi felici ed aperte.
Soltditto chi ha séml)ro voltito o sampro vuole ilmigliore bene inche
967 Pavveniro, troverà tali accenti.

11 marcheèe Di Sarl Gitiliano, si & alchiámÑ senii risene fanfore
della Triþlico. Con tmÃ cordialità add ittura affascinante egli ha
illumÌnató i rappói'ti delPItalia con PAtìstria-Ungfieria, aggiungendo
a «tiosto þasso del diácoÑo constatazioni, desideri e prospbttive che
avrailnó nella nostra AforlÀrchfa una f rte e koll m'eno sincira eco

' 11 giornale rile a', quindt, 11 pásso gella esp siálone relËtÍvå ai
räpporti con l'Austria-UngherfÀ dichiarando di poter approvare cia-
souna parola della esposizione.
I coaluni inferesii vitàli dai due paesi a11eati, i comuni scopi ed

àsþirabioni edigono Í'intima e uninutsÌ¾ile chlÍÂŠÂrazioti dei \Íue
Stati, un continuo seambio di idee, nika reëipoca inteso, conie, si è
già incominciato a favoro e come sara necessario continuare mache
in avvenire.

La flotta dell'Austria-Ungheria, di cui si disse che era diretta
contro l'Italia, si ti•ova idesso a fianco delle navi italiane, e si di-
mostrò nel recente passato come si diâiostrera anche in avvenire,
baluardo e garanzia di.pace e di equilibrio. *

L'Austria-Ungheria angiira allo Stato italianò sinceramente cor-
dialmente che esso, ä'nche in avvenire, si sviluppi corne finora, kvan-
zando éempre più stilla via del progresso e riníânga forte poteiife e
felice, poiché la consideraisione e la potenzi dái nostri veri aniici
sono anche nostra considerazione e nostra potenza. L'Ítalik e l'Au-
stria-Ungheria soilo tali amici secondo -la saggia sentenza; à Ïd'em
vèlle et idein nelle âd eundem finem amicÏtia, ecc. ».
Il Neues Wiener TageWatt, commentando il discorso del mir-

cfieso di San Giuliauo alla Caniera italÏana, scrive:
Tätto il dÌscèrso dél niinistio Àegli esteri naliino ð caratte -

iato da una tale espressione dì fidäoia che qúestá non pub cËo -

percuotersi completamente negli animi altrui.
Ciò che vi ð du rilevare nel discorso del marchese di San 'Giu-

liano rion à l'uso di ricercati artifizi oratori, ma l'ename&ziöne e

Paggi'ußpaméato Ifrettanto chiâso quanto importante per la sua
efficadfä di quei fitfl èhe forniscorió ýrýspettive traäquillizzinti
cirdä i fapporli delle p'otenze o sulla situazione inóndiale ,in ge-
nerã1e.
Nelle sue dichlaraziolli sulPazione comune kustro-italiana nol-

l'Albania, 11 ministro ha rilevato con tutta la precisione desidei•a-
bile che tale cooperazione ha condotto a un risultato che devo es-
sere considerato come molto felice, metitre una discordia delle due
potenze avrebbe inasprito il problema balcanico in modo veramente
preoccupante.
Importante è anche ciò che il, ministro ha detto circa la triplice

alleanža, rilevandone lo scopo evidentemente pacifico e difensivo.
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Ciò che il I inistro ha Àetto della politica della triplice alleanza,
la quale forma la base salda e slogra della politica estera italiana,
è stato anche detto dal conte Berehtold nonchè dal cancelliere del-
l'Impero gernianico, d4 tre testimóni quindi di fronte ai quali ogni
incredulo deve dichiararsi vinto.
In quanto 411e dichiarazioni del ministrocircairapportidell'Italia

con l'Austria-Ungheria, esse documentano non soltan‡o le buòne
relazioid tra 1 due Gove n1, ma còstituiscono di per sé stesse un
importante elemánto pacifino in quanto sono atte a rafforzare nei
sentimenti del popolo i rapporti uficlali e contribuire così all'adem-
pimerdo deLMvissimo deelderio nutrito daiÀue Governi.
Il mar€hese Di San GÍuli no, parlando dei rapporti tra i due Stati

alleati, ha trovato parole.veramente calorose che certamente non

malacheranno disprodu te nella Monarchia austro-ungarica la mi-

21idreapreisione
Il Wiener Illustriert Extrablatt dice che le parole del marchese

Di San Giuliano sulla saldezza della triplice alleanza e sui rapporti
con l'Austria-Ungheria trovano nella Monarchia una lieto eco.

La Reichegost rileva con particolare soddisfazione le cordiali pa-
rple che il ministro Di Siin Giuliano ha consacrate alla intima ami-
clàia dell'Italia con l'Austria..Ungheria.
Il Deutsche Volksblatt dice che le dichiarazioni del marchese Di

San Giuliano costituiscono'un trionfo dell' idea della triplíce al-

leänza.
11 giornale approva ciasouna delle parole che Puomo di Stato che

dirige la politicã)siera italiana ha pronunciato sui rapporti di al-
leañza, essendo ànchiesso convinto della necessità che gli attuali
intimi rapporti tra i due Governi prendano radice anche nei enori
dei due popoli poiché la politica basata sulla triplice alleanza e

sulla saldezza delle relazioni tra l'Italia e l'Austria-Ungheria corri-

sjonde 'meglio che ogni altra agli interessi nazionah dell' Italia

stessa.

Il giornale vuole completare questa importante contestatazione

nel senso che tale politica sapra anche tutelare nel miglior modo

gli interessi austro-ungarial.
Gli amici della Triplice alleanza, termina il giornale, possono sa-

laÏare 11 discorso Di San Giuliano come un avvenimento importan-

tiesimo, 11 quale costituissa nello stesso tempo la giustificazione del-

la litica
' della Monarchia, cið ohe per alcuni elementi sarà di

tanto maggiore efneacia in quanto non proviene dagli uominipoli-
tici austro-ungaricÌ, ma dall'estero.
L'Oesterreichische VolksMatt rileva che il carattere eminentemente

anliehevole dello dichiarazioni del mai•chese Di San Giuliano sui

rapporti ira l'Italia e l'Austria-Ungheria, constatano che esse con

la loro chiarezza escludono ogni dubbio.

La Neue Freie Presse osserva: Il marchese Di San Giuliano ha

ottenuto un enorme successo alla Camera italiana e le ovazioni che

giÑarono tribùtate sorm tanto piùmeritate e simpatiche, in quanto
sono spontanee o sincere.

Üimpressione più forte per il suo discorso è prodotta dal rilievo

d fatto che negli ultimi anni la comunanza di interessi tra l'Italia

e Austria-Ungheria si è fatta più profonda e viene sempre più
e presa dalla coscienza popolare.

discorso del ministro desterå in Austria-Ungheria una viva eco

e rafforzerà il riconoscimento che l'Austria-Ungheria e l'Italia non

soltanto debbono essere amiche,,atunchè non abbiano ad essere ne-

miche, ma che i più vitali interessi uniscono
le due nazioni.

Noi ci associamo ai desiderî del ministro degli esteri italiano, che

l'al16anza prenda sempre più salda radice nel sentimento popolare
e che diventi sempre più patrimonio spirituale delle popolazioni dei

due Stati. Allora essa si avvierà con ancora maggiore sicurezza alla

tutela degli interessi dei due.Stati, rimanendo
nello stesso tempo la

più forte.garanzia per la pace.
Parigi 18. - 11 Petit Parisien, commentando il discorso pronun-

clato alla Camera italiana dall'on. marchese Di San ;Giuliano,

scrive :

11 ministro degli esteri d'Italia ha parlato in termini molto cor-

diali delle relazioni fra il suo paese e la Francia. Le parole che egli

hajpininiciatR Fiµardo non possono ohe esse'egi graditis-
sune poielÏë d¾bono diisip¾lidoÏoÑse impresioni laseiste dalle
polemiche della stampa, del resto molto superficiali.
141 nostri vicini e noi abbiamo -troppo interesse a vivere in um

1 ÅŒordo perché,momentance irritazioni possano lasciare trac-
oie profonde.
Alla cordiale attitudine del Gabinetto di Roma risponderb, da

parte del Governo della Repubblica una attitudine non imeno ami-

ca, che è in soinmo grado nella volontg di tutti i francesi. L'Italia
è una grande potenza che prospera pel suo lavoro; dopo che essa

si à creata con un continuo sforzo, nessuno potrà avere Pidea di

riflutarle il suo posto al sole mediterraneo, dal momento che fa-

eendo valere i suoi diritti essa rispetta quelli degli altri.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del' 14 dicembre 1913 i

Presiede il socio prof. senatore Lorenzo Camerano

vice-presidente delfAccademia

Vengono presentate, per l'inserzione negli Atti, le seguenti note:
S. Zublena - « Dosamento rapido dello zinco nei suoi minerali »,

dal socio D'Ovidio;
L. Chinaglia « ContrÏbuto allo studio delle anomalie dei lumbri-

cidi », dal socio Camerano;
A. Terracini « Alcune questioni sugli spazi tangenti e osculatori

a una varietà », dal socio Segre;
C. Poli < Sugli integrali estesi al con,torno di un campo qualun-

que », dal socio Segre.
Il socio Fusari, anche a nome del collega Foh, legge la relazione

sulla memoria del dott. yAlfonso Bovero: < Sulla fine struttura e
sulle connessioni del ganglio vestibolare del nervo aoustico ». Ac-
cogliendo le conclusioni della relazione, la classe unanime delibera
la stampa di quel lavoro fra le Memorie.

ORONACA IT A T.TANA

S. M. la Regina Margherita ò ritornata ieri a Roma
da Bordighera col direttissimo maremmano.
Alla stazione venne ricevuta dalle LL. MM. il Re e

la Regina Elena, dai principini, da S. A. R. la prin-
cipessa Natalia, dal duca d'Oporto e dai componenti
la Caàa civile e militare delle LL. MM
L'augusta Signora era accompagnata da S. A la

marchesa di Villamarina e dal marchese Guiccioli.[Dopo
essersi afabilmente trattenuta in breve colloquio con

i Sovrani e con i principi, in automobile si diresse al

palazzo Margherita, in via Veneto.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi è partito da Roma

ieri, alle 18, pár Napoli.

Per la storia dcI risorgimento nazionale. -- II Co-
mitato nazionale por la Storia del risorgimento si 6 riunito ieri, al
Ministero della pubblica istruzione, sotto lapresidenza di S. E. 11 hav.
Gaspare Finali.
All'inizio della seduta, il presidente annunzið che la corri-

epondente del Comitato contessa Evelina Martinengo-Cesaresco, ha
fatto al Comitato stesso il cospicuo dono di una importantissima
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loftera autografa di Vittorio Emanuele II in data 21 settenibre 1870.
Questa lettera esprime il compiacimento del Gran Re per l'opera
compiuta dell'unità nazionale; lettera che sarà a suo tempo esposta
nel Museo nazionale del risorgimento.
Il Comitato, accettando il dono, deliberò un vivo ringraziamento

alla illustre signora.
CongressL - Sabato prossimo, 20 aorr., alle 9,30, si inaugu-
rerf in Roma, in un'aula della R. Università, il Congresso nazio-
nale degli Ordini dei medici, con l'intervento dei rappresentanti
dqgli Ordini di tutte le Provincie.

Stamane, nell'aula della R. olinica ostetrico-ginecologica, al
Poliolintoo Umberto I,- gli ostetrici e ginecologi italiani si sono adu-
natÃ á congresso.

COSTÀNTINOPOLI, 17. - Secondo dispacci qui giunti, é avvenuta
a Mersiha una inondazione. Vi è un annegato, k inigrrotto il mo-
Timento ferroviario tra Mersina ed Adana.

TETUAN, 17. - L'alto commissario, avendo appreso che contin-

genti ribelli si preparavano ad attaccare i vari blockhaus stabiliti
in prossimità di Saint Karch, inviò immediatamente rinforzt.
Il combattimento si impegab fin dall'alba. H nemico combattè so-

canitamente.

I lavori di questo XVIII congresso continueranno nei giorni di
domahi e sabotðl '

Per le assieurazioni. - Il Ministero di agricoltura co-

munica:
« 11 piano-di 'riparto dello attività esistenti nel Regno di pro-

prietà degli associati italiani dell'impresa tontinaria < La Mutuelle

de France et des Colonies a posta in liquidazione per effetto della

legge 4 aprile 1912, n. 305, A stato ultimato, approvato e depositato
a norma di leggo coal che dovrà divenire esecutivo co130 dicembro
coripÀt ; o inhito dopo 11 R. commissario liquidatore eseguirà il

pagµn liio delle quoto di riparto.
Pojtanto quegli associati o altri aventi diritto i quali non ab•

biano' comtinicato al R. commissario dell'associazione, in Roma, il

certilloàtordfosistenza in vita dell'assicurato al 31 dicembre 1912,
dovra'nno rimetterlo non oltre la fine dell'anno corrente, indicando
altrosi.l'Àttuale läro doinicilio, senza di che non avranno diritto al

pagamento della rispettiva quota ».

Øààe'ra di eosnmerelo. - È aperto un concorso per titoli

pi'$sso la CaiâŠŠs di commercio di Roma, ai posti di: un 2° vice

segretadio, uÀ 3 applicato di segreteria, un ragioniere, un appli-
cato di ragioneria, un archivista, un vice archivista, cinque ufficiali
d'ordino, duo dattilografe, coi rispettivi stipendi annui, gravati di
rieiliezza mobile, in L. 3500 - 2500 -- 4000 - 2000 - 2400- 2000

--3600 ·- 900.
NoHe rÀwiste. - Sotto la direzione del comm. Guglielmo Man-

g11), spettore generale al Ministero del tesoro, e jd.ell'avv. Mario
Aj6, ha iniziato, con un numero di saggio riuscitissimo le sue pub-
blicaziòni'la Repue gnancière et economique jd'Italie.
L'indoÝinato programma di detta rivista, scritta in lingua fran-

cose ýer la maggiore difusione alPestero, si proflgge di far cono-
score le vero condizioni economiche o finanziarie dell' Italia alle'

nazioni straniero dovo troppo stesso gli stessi giornali ritenuti quali
piû eerii e meglio informati pubblicano in sitatto argomento false

notizie.
Il nobito ed utile intento, il prostigio dei nomi dei collaboratori,

fra i quali notiamo parecchi deputati al Parlamento nazionale, sta-

tisti, professori, è affidamento di buona riuscita alla nuova pubbli-
cazione, accurata anche nella forma esteriore, dovuta alla Tipogra-
fia 'editrice nazionale, di Roma.

Assoetazione della stampa. - Questa sera, in una sala

dell'associazione, l'ing. Arturo Bandelli terrà una conferenza tecnica

sulla « Telefonia automatica » con esperimenti.
44 Domani, allo 21.30, pure all'associazione della stampa il poeta

dialottale Berto Barbani dirå di c Verona » neí versi del suo can-

zoniÁre ed altre poesie.
Elarina snereantile. - Il Firenze, della Soc. marittima ita-

liaria è partito da Mombasa per l'Italia. - Il Catania, id., é partito

per l'Italia da Porto Said. - Il Città di Torino, della Veloce, è par-

tito da Santos per, Napoli e Genova. - 11 Principe di Udine, del

Lloyd Sabando, à partito da Santos per Genova. - Il Regina d'Ita-
lia, id., à partito da Santos per Buonos Aires.

Le granale spaguole che cadevano in mezzo al campo nemico

provocarono panico tra i ribelli, che fuggirono abbandonando i loro
morti.

LONDRA, 17. - Una squadra inglese partirk verso la metà di
gennaio per una crociera nel Mediterraneo. Essa visiterà il litorale
orientale della Spagna, Gibilterra, Malta, Corld e Palermo o tornerà
alla fine dí marzo.
NEW CASTLE, 17. - Una quarantina di minatori si trovano

bloccatí in fondo alla miniera Vulcan in seguito ad un'esplosione.
Trentotto sono morti. Due soltanto si sono salvati.

CUXHAVEN, 17. - La barca norvegese Amazone, che trasportava
legna da Sundsiald a Melbourne, si o arenata a Porkina. Essa è in-
teramente perduta. .

Nove persone dell'equipaggio sono state salvate, ma si crede che
altre nove siano annegate.
LONDRA, 17, - Il Daily Matt ha da Gibuti che l'Imperatore Me-

nelik è morto venerdl.
.LONDRA, 17. - Si annuncia che un dispacolo del ministro d
Gran Bretagna ad Addis Abeba segaala pure la vocè de1Ia IÑri;o
del Negus Menelik, già raccolta dal Daily Mail.
.

.

PARIGI, 17. - In virtà di una commissione rogatoria un com-
missario di polizia ha interrogato nel pomeriggio come teste una
signora, certa Mathilde, che era in relazione col Perugia, il ladro
della < Gioconda ».

La signora Mathilde ha dichiarato che essa aveva perfettamente
notato al domicilio del Perugia una piccola cassa bianca probabil-
mente la cassa che servi a spedire la « Gioconda > a Firenze. Ma
quanto al quadro stesso, essa non lo ha mai veduto presso il suo
anuco.

VIENNA, 17. - Delegazione ungherese. -- Continua la discussione
del bilancio degli esteri.
Il conte Wickenburg, capo-sezione, dichiara a nome del minist

degli esteri Berchtold, che saluta con gioia l'opinione espressa dra
alcuni oratori, che 11 problema baleanico essendo giunto in un
riodo tranquillo, si,4 creata una base preziosissimaperunapolit
aplichevole verso la Russia e la Francia. Questo parere concor a
pienamente col nostro punto di vista.
Passando alla questione della revisione della pace di Buk

I'oratore constata con soddistatione che i del ti
nel rilevare che in seguito alla attitudine edealla Gurono unanimi
questione di tale revisione i rapporti deDa Monarch

rmania nella

tenza alleata non subirono menomazione. L'oratore rDeva a
a go-

proposito la ealorosa dimostrazione fatta ieri a favore della i;fluesto
alloanza nel suo discorso dell'on. Di San Giuliano al Parl
italiano. (Vive approvazioni).

amento

Il conte Andrassy, dice che la triplice alleanza è
mai salda. L'on. Di San Giuliano fece ieri così
triplice quale non si udi mai. L'oratore se ne

generosa difesa de11a

Berchtold perchè vi si rivela il successo dellacomPiace col ministro
VIENNA, 17. - Delegazione austriaca.-- Continupa lacda.

del bilancio della guerra.
scussione

Baernteither dichiara che il discorso pronunciato ier dall

o e.Giuliano alla Camera italiana ha prodotto oft ma i p esD-i
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Il ministr0 negli esteri italiano - dice·1'oratoge-- ha pronunciatele sten,e parole di Beèntold sÀÈ'eqÀilibrÌo la libëttä e la sicurezza
dfal'Adriatico.
I liostri interessi, soggiunge, e naistono in prima linea, nel man-

tenere la nostra buona intesã öön PItalia circa l'Albania.
Se l'Itállia'gi secondo lo spirito ohe anima il discorso dell'ono-

revole Di S iØiiilfåno, noi le corrisponderemo collo ptesso spirito
si deteí·minerà un'atmosfera politica nella quale potremo. in av-

venire risolvere in via amichevole le difficili que.stioni albanesi.
Ta'annpuziata visits del ministro degli esteri d'Italia, on. Di San

Giuliang, 4 saluta;ta con gloia.Il franco,seambio di vedute tra idue
ministri sarà in ogni caso fecondo e avrà, come necessaria conse-
guenzä, un successo politico duraturo.
VIENNA,il7. - Delegazione austriaco.- Continua la discussione

del bilanoi¼ della guerra.
11 delegato sloveno clericale Koroseo osserva che fra le recenti

dichiarazioni del ministro degli esteri conte Berchtold, nelle quali
esso eseÍnso,pgni ingerenza di una potenza estera neÌÍa politica
inferna della Monarchia, q il discorso di ieri del ministro degli
esteri ' Ïtalia, marobese Di San Giuliano, esiste una contraddi-
E1000.

11 OmroëÀo italíano nella questione della espulsione degli italiani
regnicoÜ da irieste, nella questione del (condono della pena a Ma-
rio Sterle si è ingerito ik cose del tutto interne austriache. Gli
slo Ái InerÎdionali devonq gi•otestare contro il fatto che una po.tenza aYversaria degli jugo-slavi, sebbene a noi alleata, si ingeriscain obse interne a danno degli slavi meridionali.
BERLINO, 18. - 11 Berliner TageMatt scrive che Djemal beypartdrà alla ûne della settimana per CostantinoP011 pertrattare cong11 altri membri del Gabinetto le questioni inanziarie attuali.
La Post scrive che il ministro delle inanze è richiamato a Co-stantinopoû a causa del cattivo st¾ delle finanze turche.
RIO DE JANEllio, 18. - Un telegramma da Ceata annunzia che

la situazione à grave. I 841dati e la polizia dello Stato hanno at-
tacc o la località di Ja0zoiro o sono stati respinti dalla popola-zione armata.

SSERVAZIONI METEOROI OGÍØHE
ssÈŸatŠo del Collegio Ïtomano

17 dicembre 1913.
eRetra deHa stÀzione ò di metri . , , . . ,

50.6011 barometro a 0 , in mgmetri e al mare . . 7ß4.5Verthometro eentigrado al å rd
. . . . . . . 9.0

Tgisione del vapore, in mm. . ; , . . . . . 6 96imidità,tela‡iva, in contesimi . . . . . . , , 81Ue'nto; dirosiofie
. , , .. , . . . . . . , , . . N

Velocita tä kiri. . . . . . . . . . . . . . , .
3

tato del cielo
. . . . .

. . .
.

. piovigginaTemieentura massima, nelle 34 ofe
. . . . . 11.6

Temperatura, minima, Id. . . . . . ; . . . . 2.2Píoggia in mm
. , . .

. . .
. . . . . . . 0.1

17 dicembre 1913.
In Europa: pressione massimi di 776 sull'Irlaffdá, tii'tiima di 748sulla Islanda.
In Italia nelle 24 ore: baroinetro ovunque abbassato da I a 3 mm.;femperatura diminuita in Val Padana, piuttosto in aumento ro-

Ve; cielo vario sul Tirreno con qualche pioggerälii; hebbie sparse
e brinate.
Baronietro: massimo di 768 in Sicilia. minimo di Í64 al Nórd.
Probabilità: venti qua e la fortì intorno a tr nióhtan fálle loca.
lità settentrionali, tra tramontana e levanté sulÏ'aÏto e niedio vor-santo Adriatico, tra levante e sud sul basso vårdãhte A*driatico e
Jonico; tra sud e ponente altrove; cielo hebbioso in Val Úadaria
con brinate, nuvoloso versante tirrehico e tekioni cenÏ li con
piogge; vario sul rimanente con piogge sparse; nfarà tirreñÏco
þiutiosto agitato.

BOLLETTINO METEORIt)O

STATO 8TATO es *

STAZIONI get gjel del mare '

-¾v gege is ordore

Parte Maurhia.

Genoý......
Onneo

... ...Torino MA.t..

Milano...a...y.4¡
Bön

..........

Dromona
.......

Mantova ......4.Verona ......4....
Belluno ..........
Udine w..U.U....
Trey)soa,...,,s.
Vicenza ....yµaavénesia...........

Piacenza .........

Modena
... .'X

Ferrara ... .;.a
ÑOJOgna .......t.

enna .........

ro
...........

Ancona .......--

Pioeno.....
Perägli ....¾
Cametite ...22
Lupea.............
Pasa.., ...........
Livorne......¿....
Pirenze...........
Arezzo

...........

Siena ............
Grosseto ..........
Roma

............

Yetamo
..........

Chioti
............

Aga ....... ...
npne ...... ...

Bari..............
Lecon ............
ÛBSOfŠ& ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..•••••ñ

Tiriolo . .... ...

Reggio aläÊ ..

Trapam ..........
Palermo..........
Porto Empedoele..
Caltanissetta

.....

Messina
..........

Catania ..........
siracusa..........
cagliari -.......

o

nebbioso

dopogto

th ooperto
nyno

dbþlfrt6
noperto
aj, coperto
nelbioso
nebbioso

1/¿ moperto

sereno

šâiöno
ja coperto

4 coperio
sereno

ne bioso

I/4 coperio
Jerono
sji poperto

1/4 ¿oçòtto
sereno
neþþioso
sereno
cóphto
nebbioso
if, ceperto
sopepo
af, coper
BereRO
sereno

00]iÖrtó
copertó
coperto
sereno
BoroDO

89£6110

sereno

*/4 coperte

feig. übsiin 14 1 9 7

leggimoiso 13 5 10 1
ealmo 13 3 5 6

13g 39
- 94 06
... 9 5 - 0 1
- 109 15
-- 16 7 - 1 ô
- 136 17
- 120 27

115 22

- 110 50
17 30
01 09

- 80 00
... 9 1 --- 0 2
'

2 -21
2 20

... 7 4 0 3
8 4 0 2

omleto 7 4 2 0
sg 06
80 06
107 -21
93 00

105 17
81 02
103 34

.... 11 4 2 8
legg..mosso ¡4 e 4 9
onlmo 13 5 7 3

10 2 6 3
13 5 7 4

... 17 0 2 8
- 85 25

93 09
... 14 1 2 0

calmó 14 0 5 3

- 82 15
- 90 15
.... 9 2 4 0

13 3 I 0
.... 12 7 2 2
.. 126 50
... 11 5 5 6

gg ... 0 5
.--. 11 5 1 3

140 18
calmo 15 2 4 8
- 143 45
.... 11 6 .3 6

ostino 12 I 6 0
120 -13
80 02
11 .9 2 4

... 7 e 2 I
- 115 05
- 138 -20

<almo 15 7 9 2
calnio 17 6 4 5
tegg.mosso 14 2 8 0
- 110 53

calmo 14 5 10 0
ealaio 15 4 6 6

(egg. most o 15 0 4 0
- 140 78
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